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— (Nostra: corrispondenza). 
30 ottobre, 
Mentre voi avete la guerra col Papa, noi l'ab- 
biomo colla Conîéra: dei signori bavarese: 
Benchè la Camera! dei deputati di Baviera! abbia 
‘adottato quasi unanime il nuovo trattato doganale 
colla Gonfederazione del Nord, i senatori, incorag: 
giati — chi può saperlo? — dal procedare energico 
di Napoleone: Il contro l'Italia, trovarone opparturo 
opporsi all'opera dell'unità alemanna che si prepara 
mediante l'idea per loro formidabile, del Parlamento 
doganale tedesco. Essi non osano più; gli è vero, 
vppugnare direttamente Ja formazione di siffatto 
Parlamento, Giò sarebbe impossibile perchè il: Pa 
lamento è Voluto assolutamente’ da tutti i partiti 
nell'Alomagiia; ma. però Vogliono mbdificare i di- 
ritto di detto Parlamento, di fore delle. leggi irre- 
fragabili salle dogane, di statiire imposte sul; cdn- 
suino, dinrandarido che alla Baviera! si riservi il di 
ritto di ‘opporre un veto a tutte le risoluzioni del 
Parlamento! che' a lei non. garbino. 
La storia dell'unione doganale alemanna dalla 


























conclosione della: pace cogli Siati meridionali ostili 
alla Prussia ‘nell 1890, & in breve la. seguente: 
Tn quei trattati di pace la Prussia si riserbò il di- 








ritto di rinunciare allo Z.Ilvorein dopo sei mesi 
termine della riaunzia era il primo luglio dell'anuo 
corrente, Prima cho spirasse Îl tempo prefisso la 
Gonforenza doganale conchiuse la tuoya Conven- 
zione del 4 giugno, ia quale fu ratificata dai Go- 
veîni rispettivi l'otto di loglio, con riserva dell'ac- 
consentimento delle Camere, da fersi fin al 91 ot- 
tobre. 

Questa resistenza dei senatori bavaresi incoraggiò 
il partito putonomista della, Camera del Warlemberg. 
‘a fare la proposta d'indugiare il. dibattimento sul- 
l'alleanza difensiva ed offensiva colla Confederazione 
del Nord, finchè. la Prussia si sorebbe aggiustata 
circa la dogane colla Baviera, Ma la proposia fu 
respinta da 49 contro 32 voti. Di guisa che si la 
fondata speranza che il Wartemberg accederà ed 
all'alleanza ed'‘al Parlamento. doganale. 

Il Reichstag. di Berlino, prevedendo degli indugi 
per parie. dei due accennati Stati, face duo leggi 
intege ad accelerare l'assestamento con essi, a que- 
‘slo, proposito: 

4, Lo Stato!che ammatte l'alleanza deve anche 
‘ammettere la convenzione doganale dell'8 luglio: e 
lo Stato che rifata. una di queste due cose, si consi 
‘dora come'avesse rifiutata anche l'altra. 

2, La Confederazione del Nord è autorizzata a 
trattare ‘con ognuno degli Stati meridionali separa- 
‘lamente, così che può ammeltera al Parlamento ed 
all'alleanza l'uno di lorò cd escluderne, l'altro, 

Ja ‘seguito di ciò noi avremo ammesso al nostro 
Parlamento ed all'alleanza nostra fin a domani cis- 
suna. degli Stati del Sud che vuole entrare nelle 
condizioni messe dal Roiclstag.. Chi non vaole sarà 
escluso. 

Il solo renitente seré probabilmente. lo Camera 
alta di Baviera; e siccome questa resistenza è troppo 
isolato per avere alcun effeto, il primo passo verso 
l'unità dell'Alemagna non austriaca sarà — comea 
Dio piace — felicemente varcato domani. 

La politica dell'Alewagna — grazie a Dio non ho 
più da dire della Prussia! — sirà eminentemente 
amica all'Italia. : 

Tutto ciò che ormai si, passa ‘a Roma noi lo ri- 
reliamo come una bella trappola jngegnosamente 
tesa dil Bismark a Napoleone. gli vuole allettare 
l'imperatore ad sadare o Roma per miaacciarvi pro- 
foudamente  gl'aliani, (epperciò egli lascierti che 
faccia col tutto ‘ciò che gli pincerà, porchè non 
tocchi il territorio del Regno d'italfo. ‘ _ 

Anche in quest'ultimo. ci non ‘agirà di 
Molto è spontaneamente, ma solamente sulle pre- 
ghiere. del vostro Governo, le quali. i spera non 
larderanno. ad. avvenire, se voi potrete indurra il 
ie Vittorio. Emanuele a. prendero altri miuistri che 
il Ménabros. 

Si presume chie havvi) già accordo tra Ja Prussia 
e l'Italia; cho si tolleri Napoleone negli Stati Pon- 
llicii; che sî tollerino anche ‘alcune preputenze per 
renderlo sempre. più fiduciosy che non vi esista’ 
iutelligenza verona ira Firenze e Berlino; e che di 
questa maniera verrl il momento in cal tutta I'Eu- 
repa sarà convinta che una guerra contro Napoleone 
è ina guerra necessaria contro In violenza og- 
gressiva, 

Oggi la stampa lerico-napoleonica, sentendo che 
può essercì qui sotto, una proponi il Gon- 
(gresso europeo. per, poter’ Urare il loro proteltoro 
dall'imbarazzo; ma essi noo sembrago riflettere che’ 

































































| quale è caduta la nazione per colpa di e 





il Congresso, strà per cesto uva grande punizione. 
per Napoleane: perchè fuvri della Spagna uon havvi 
più nissutio Stato. nell'Europa che aiuterà il Paps. 


I ITALIA 
Rivista. 


Una deplorabile collisione avvenne il dh d'Ognis- 
santi in Pavia, Essa è narrata nel segugate modo 
dall Secol 

4 Alcuni manifesti repubblicani, elio; non Ho Tetti, ma 
chie mi dissero scritti dallo stesso. Mazsini | erano stati 
affissi nella stowaa giornata in. diversi punti della cità. 
L'autorità di pubblica sicurezza, come voi stesso. capi- 
rete, mandò a farli strappare, ma ciò non avvenne senza 
incontrare resistenza , principalmente dinanzi alla Uni- 
vorsità, 

« Numerosi attrappamenti, in gran parto composti di 
giovinetti o popolaaî, quivi eransi formati, e: appena le 
‘guardie di questura ebbero \lacorsto il primo procinma, 
no furono affisi altri che vennero pur anco letti ad 
alta voco. Nè paghi di ciò, È dimostranti si. misero a 
acagliar sassi contro i questurini e i carabinieri, i quali 
fino allora si erano tenuti in disparte per evitare mag: 
giori disordini. Quando si videro assaliti , i carabinieri 
‘sfoderarono lo sciabolò. e riescirono senza troppe diff 
coltà a dispordere l'assembramento. 

«Alla sera però l'afiro si foco più serio, Nuovi at- 
truppamenti si’ formavano sulla. piazza d'Italia, e si in- 
cominciò a lanciaro sassi contro le finestre del palazto 
di prefettura. Allora el feco chiamare una compagnia del 
{* fanteria, al sopraggiungere della quale ierappe dalla 
folla un ‘ananime grido di ica T'esercito! Ma non ces 
sando tuttavia le grida, le minaccie o le sassate; furozo 
fatto le intimazioni d'aso per sciogliere l'attrappamento. 
Ma n nulla valse; Allora il comandante la compagnia or- 
dinò vario cariche; alla, baionetta, che. valsero, qualche 
loggera ferita ad uno 0 due dlttadini. 

+ Ma la folla dopo ogni carica ritornava di niovo, sul 
tentro dell'azione. Allora l'autorità, credendo forse impe- 
gaato il proprio prestigio, fece fare alla linea delle sca 
rich! di fueileria, lo quali essendosi in gran' parto fatte 
fn aria, non produssero tutte quelle disgrazie che si sa- 
rebboro potuto provedore. È però a deplorara! che si 
ala credito di ricorrere a quosta misura estrema, men- 
tre, con un poîpiù di tatto da parte dell'sutorità la si 
sarebbe potùto benissimo evitare: 

« Di chi ‘nia però la principale colpa fra coloro: che 
ricorrono n tali estreme misure e coloro che le provocano 
colle lorò violenze; Jascio a voi il docidere. » —- 

Scrivono su quello stasso fatto al ‘Pungolo : 

col danni toccati al militare non si conoscono 
quelli dei citadiui diconsi simmare da 12 a 20.fe- 
riti: all'ospitale però ve ne sono appena 4. 

‘ Se neavrebbero a deplorare di, più , sa l'ufi- 
ciale che comandava Îl furéo non avesse raccoman- 
dato ai soldati di tirare in alto, spingendosi egli 
stesso sotto le canre. dì chi sparava a. fuoco di 
into: »> 

Molti degli arrestati in quel tafferuglio furono già 
posti în. libertà: 

Altra dimostrazione ostile al Ministero si diede in 
quel giorno alla Mirandola, senza che però in 
questa città sî abbiano a lamentare disordini. 

A Varese (Lombardia) e a Codogno vennero 
sciolti come altrove i Comitati di soccorso dell'in- 
surrezione romana. 1 componenti dei medesimi pro- 
testarono contro l'atto del! Governo come implicante 
violazione: dello Statuto, clie. guarentisce la libertà 
di associazione, 

{I corrispondente fiorentino della G. dî Milano 
giudica nel seguente modo la condotta della stampa 
italiana nelle presenti emergenze e specialmente 
quella dell'Opiniane, cui essa dice inpirata dal mi- 
nistro Menabres.. 

«Non è'oosn nuova negli annali della stampa. che per 
meglio prostrarsi innanzi al sole lovante;.si scaglino vi- 
tuporii contro il sole che tramonta, Ad onore però della 
stampa; italiana, sì devo dire che in questi ultimi giorai 
il suo contegnoJi fu degno e patriotico, ed è perciò che 
ogui giorno nbblamofw registrare sequestri fatti a porlo» 
dici, la cui unica colpa è di constatare l'umiliazione nella 
ci governa; 
ra questi diversi modi di vodere, cioè di. biasimaro 
dopo avor applaudito, non vi sarà aftggito l'odierno ar- 
ticolo iell'Opinione. Sotto.il precedente Ministero 1'O} 
nilono era, di tutti i giornali d'Italia, il più. belliogso, Fas 
volera che, senza indugio, si dosso. allo nostre truppe 
V'ordino: di' varcare il confino 0'di ‘occupare; Roma. La 
‘un politica d'allora rispondeva aî sentimmenti' d'ogni ge- 
xioroso italiano; ed è d'uopo dirlo, fu applaudita da tutt, 
Oggi tutto è mutato | non solo la politica seguita da Tat- 
tazzi oru imprudente, ma ben ance impossibile. 1 50,000 
uomini che costodivano la frontiora per far. rispettare la 
Convenzione si sono cambiati in meno tempo che ce no 
vuole per iscriverlo; in appena 10,000, 

© Gomo mal un giornale cos) seria gormp l'Aainione, 
© massimamente così bene iaformato, poteva scambiane 
un esordito di 10,000 nomini contro uno di 50,000? La 
risposta; sarobo forno diflolle; ma per darvi la chiave 
di‘questo subiianeo camblamento, mi basterà dievi. cho 
l'odierno articolo fu ispirato dal generalo Menabrea 
stesso; od in ciò. l'Opinione non mi smentirà. 













































































# Cho convenga al gonerale Menabrea, ora. presidente 
‘ol Gabinetto; di spiegare în sua politica col pretendere 
che l'esercito italiaiio non esiste, si comprendo; ma che 
he godono della fiducia dali pubblico sì prestino 
ili fuochi, non mi sembra nè degno; nè decoroso. 
Per me: vi addurrò ura sola prova. per ismeutire e 
l'Opinione e il generale Monabroa: ed è cha per pagare 
Îl nostro esercito, che. trovasi negli Stati pontifici, ove 
non esiate Il corso forzono, il Ministro delle finanze ha 
dato ordini perchè gli si pracurasso in brevissimo tempo, 
‘a qualunquo costo, una somma non minore di disci ii: 
liohi in oro. Calcolaudo cho ogni soldato, come fa para 
chio volto aesorito alla Camera dagli stessi ministri mi- 
Îitari, costi în media 800 tiro annue, quella: somma ser- 
virebbo per un osercito di dieci mila per un anto intero, 
Non è dunquo proliabile che, nello attuali strottezze fi 
‘nanziarie del paese, il Governo voglia. procurarsi, alle: 
onerose’ condizioni dell tempo, una somma che dovrebbe 
serviro per tin no; 

«D'altronde, ammettondo anche il calcolo ispirato per 
bisogno della sua causa dal generale Menabrea all'Opi- 
‘ione, esso non regge nelle attuali circostanze. Ognuno 
50, 0 lo dimostra sl plobistito di Velletri, cho il numero 
‘el nostro esercito nulla significava; bastava cho esso 
‘Gntrasso, nessuno certo sarebibesi peritato a contrastargli 
il pisso. 

+ Lvesercito d'occtipazione francese non si compone: di 
più di dieci mila uomini; ma non è il numero che lo ln 
impedito di far subire tin' atto d'umiliazione all'Italia, 
atto che per certo è. fucorso nell'anivorsalo disapprovi- 
zione, Bisogna dunque cercare altrore_ il ‘motivo per il 
‘uaîo l'attuale Ministero ha Însciato occupare Roma: dr 
un csereito straniero L'esercito francesa ci minaccia oggi 
portino di sciicciarti dai punti occupati del territorio pon- 
tifcio. + 

Trovismo: nel Movimento la seguente corrispon- 
denza scritta da Castelgiubileo ai 29 di ottobre. 

Teri da. Casal Marcigliana noi della colonna Friger 
siamo, venuti qui ad accamparci, formando così la. prima 
linca delle forze insurrezionali. Siamo a ciaqua miglia da 
Roma, e dalla terrazza in cui vi scrivo ssi vedono gli 
avamposti nemici. Stamane è giunto fra noì i goneralo 
Garibaldi che în questo momento osserva col cannocchiale 
lo posizioni dei papalini. 

è Egli è allegro e qua 
































ringioranito, è lo notizio scon- 
fortanti che si hanno dalla capitale lungi dal perderlo 
d'avimo, lo rendono superiore agli aventi. Un Ministero 
Menabrea fn questi momenti è un atto di politica scia- 
guratissimo le cuî conseguenze potrebbero tornar: fatal; 
‘ll'Utlla. Il passeggio delle truppe o-il ritorno di queste 
Al di là dei confini , chiaramente dimostrano che costà 
ri è perduta la bussola. 

«I papalini hanno fatto saltare il ponte Salara © mi 
uaociano di rompore anche gli altri; A_Roma grande agi 
tazione per lo bratalità dogli zunvi. Questi meritano ad- 
dirittura d'essere , messi. ‘al bando del mondo civile. Un 
Papa non poteva circondarsi di acherani più: disumani, è 
fl papato è perduto quando si affida a tali difensori. Qui 
‘ulla campagna romana siamo, proprio in;un deserto. 

« Non si trova un pezzo di pane a volerlo pagare un 
milione. Si ricordino gl'Italiani cho qui giovani generosi, 
espongono la loro vita pel paese, e cho farli asire di 
famo sarebbe una colpa contro ln patrin. E noi. spesso 
toffrinno la: fame, più spesso la sete, e 1 caldo il giorno 
© il froddo la notte, quasi sempro, 

« La presa di Monterotondo, ci avrebbe forso. riapat- 
miato dello vite' preziose so il 25 fosso stato diattibuito 
fl raocîo ai soldati. Non. cilluiamo il soldato che ha 
miaogiato è hovato è più spiccio e valoroso di quello di- 
giano; » 

Girca le sofferenze e le privazioni di quei gene- 
rosi che combattono per l'Italia, - abbiamo visto oi 
stessî lettere. provenienti dalle ambulanze, dave si 
narrano cose inaudito ‘e che muoverebbero a pietà 
von sappiamo chi. Mancava ogoi maniera di sec- 
corso da prestarsi. ai feriti , mancavano gli vomini 
dell'arto e i mezzi di cura. Nè biancherie si ave- 
vano , nè filaccie , nè bende, nè panni di sorta. A 
molti infelici aî dovette. levar la. propria camicia di 
dosso per farne fasciature alle ferite... Oh 1 Ta 
carità degli ‘Italiani per. quei valorosi, lora fratelli 
non si stanchi 

















Anti, 3, — Scrivono alla Gazzetta del Popolo : 

« Oggi impovonto dimostrazione al grido dî Viva Zama 
copitale d'Italia! Viva Garibaldi 1 

‘immensa falla preceduta, dalla bandiera nazionale e 

cantando l'inno di Garibaldi si recò al palazzo musici 
pale , indi glia casa del sindaco; che dalla soglia della 
porta griùò al popolo ché il Municipio approcera e di- 
videro lo aupirazioni del cituini, £ che în un indirizzo 
al Governo avrebbe fatto sentire come Asti chioda a 
chi Ba il dovere di rispettaro lo aspirazioni nazionati di 
tenor alta la bundiora d'Italia, sempre ed ia faccia a 
Chiunque, È 

<A queste parole la fola sì disperso tranquilla. a 

Cuneo. — Il Consiglio d'amministrazione della Sb: 








| ciotà artisti cd operai di Cuneo, in sua seduta: di lunedì 


28 oltobre, votava unanime un sussidio straordinario di 
Tk 10.por ognuno dai soci operal cho in seguito alla chia- 
mata doi contingueti sotto le armi, abbia dovuto abban- 
donare la: casa per. raggiungere la bandiera, 
Wirenae, i, — La Commissione provinciale di 
renze per la Jiquidazione: dell'asse ecclesiastico în adi 
nanza di jeri ha approvata la' vendita immediata. per 
pubblico incanto di‘altrl: 91 lotti consistenti in altret- 

















tanti beni rustici posti nella provincia, sul prozzo coni: 
plessivo di L. 1,203,050 e cent. BI. (G. d'Italia). 

Napol!, 2— Ieri ni sono presentati al'nostro ufficio 
‘lcùni giovani, di cui conserviamo ‘i recapiti, i quali gio- 
vani ci hanno assicurato nel modo: più positivo chela 
‘sorn dî mercoledì nella corte della: Questura si sono com- 
messi a danno degli arrestati per causa della dimostra- 
atti più barbari; incivili ed infami. Non appena 
giungeva in quel: palazzo un mal. capitato. in arresto; Il 
più gentile trattamento cha gli era riserbato consisteva 
gergli guancinto da farno ripercuotere fl rum 
in lontananza, e bastonate da orbi. AQ un tale, mentre 
domandava perchè mai fosso. stato (arrestato gli al 
rava un pugno sotto il mento da fargli mordero la lingua 
tra i denti: ad un altro povero! ragazzetto una di quelle 
ono in forma ‘uihana, mentre faceva diligenza sulla 
pérsona; dava del morsi sull'addome! Insomma ci si sono 
narrato {ali enormità, che se fossero constatato, oscure rob 
bero d'um tratto tulte le gesta più gloriose dei Mocbill, 
dei Campagna e degli Alosta. 

Standovi; dui testimoni che attestano questi fatti, no- 
crederemmo che il procuratore del Re, tinto sollecito a 
fc sequestrare le filacce al Comitato di soccorso; non. 
potesse rifiutarsi sotto pena dî essere imputato di deno- 
‘gata giustizia, ad istithire! in'analoga processura, il risl- 
tato della qualle varrà a0 purgare gli agenti di  quostura 
da una così infamante imputazione, ovvero a far Joro 
sopportgre un esemplare castigo. 

Sotto) qualanque altra, amriinistrazione sarebbe bastato 
cconnar. solo questi fatti per. vedere istitaita in'inchio- 
ata amministrativa e puniti i ribaldi. Ma sotto Gualto- 
rio, stissidiato a Napoli dai suoî più fidi cagnotti; non vi 
può essero. cho il potere giudiziario fl quale fiecia ra- 
gione di questi strani abusi. di potere. Epperò noi met- 

mo formalmente: în mora il: procuratore del Re'ad'i- 
ituira: un'azione penalo, (Roma). 

—___——_ 


Intordo allo presenti complicazioni în Italia 111; Times 
‘così si esprimo în un suo artic 

‘« L'imperatore Napoleone, giudicando da'auoî atti pib- 
bilie, non ha pretesto alcuno di muovere guerra a Vit- 
torio Emanuele. Egli è vero cho fl Governo italiano non 
potù osservare: pienamente la' Convenzione di settembre, 
ma secondo. tutte e note © dichiarazioni, del Gabinetto 
imperialo, il re d'Italia e’suoî consiglieri. sono tati pir- 
gati' da ogni infrangimento di quell patto, 

* Tuttavia la. spedizione di. Civitavecchia, qualunque 
nè fosse _il ne, fu la prima aperta ‘e volontaria vio 
zione del non intervento: La, Convenzione di sottembre 
costava con essa 0 il Gorerno, italiano restò. picnamente 
giustificato, ponendosi în. ina posiziono da poter; tenere 
Îl uo posto nel caso di fature' negoziazioni: La Cosvan- 
zione di settembre, dice lai Gazz. U/fiiale del regno d'T- 
talia; obbliga nello stesso grado lo dua parti. contraenti 
ed impone a clascona di esse gli stessi doveri. Non'pos- 
‘sinto guari dubitare che l'imporator Napoleono veda Ja 
‘cos sotto Il medesimo rispetto, @ desideriamo. pertatta- 
‘mente di ammettere cho ambe le nazioni non anelino n 
tina guerra, fratricida. L'Italia dove ripugnare' da essa 
per: more della: propria esistenza, e la Francia esser 
amatosa dî evitarla per genarosità @ per prudenza poli- 
tica, poichè non no otterrebbe onore 0 vantaggio esi i- 
nimicherebbe ‘una nazione, cui Ja matura, i auoî pronti 
fatti e la condizione genorale dell'Europa debbono far 
amoverare come il suo migliore amico. 

© Intanto il dramma si avvicina allo scioglimento, Si 
dica che lo truppe francesi, gionte; a Roma ai 30 olto- 
bg, sono state ricevuto ja cupo silenzio. Molla gente sì 
affi, ma non ai diedero mauifestazioni ostili. Si avan 
sario eziandio le truppe italiane e sono accolte con) ma- 
njfesto entusianmo, E così la cosa ‘doveva accadere. T 
Trascesi conoscono al bene i sentimenti di timore 0 di 
sperausa cui la loro presenza deva destare nei Romani 
clio ion saranuo rimasti maravigliati della fredda nceo- 
glieaza loro fatta. Alle nazioni moderne non può andar 
‘versi l'intrusione di soldati stranieri, quale che ne sia 
lo 500po; e l'umiliazione a cui assoggetta la parte pen- 
sante della popolazione romana la vista dello, nasiso fran- 
cesì, vieno ancora aggravata, dal timore che l'invasione 
non abbia altro fino cho In consertazione di un si- 
stema che per secoli reso le truppe straniero troppo fre- 
‘quento, oggetto agli occhi italiani. 

«Non si diedero aî' Praucesi: dimostrazioni ostili. i 
tutto ciò cho. poterano sperare venendo quali amici del 
Papa 

* D'altra banda le truppe italiano innalzarono fa bau- 
diera della nazionalità o della libertà. Esse furono man- 
dato © per proteggere ì diritti; 6 assicurare i destini della 
popolazione romana; » Il Governo italiano non potrebbe 
tenere un linguaggio più esplicito el ardito. Dare che 
si rocino gl'Italiani il' Papa non si può sostonere 
terbo, Velletri ‘o Frosivone ricuperano la loro indipet- 
denza. Dovunque s'istituiscono governi municipali sì fa 
appello al ‘voto del popolo, 

«Il movimiento italiano pare però arrestarsi ai confini 
dalla comarca di Roma. Il Garibaldi stesso retrocede. 
lla Monte Mario, dondo sopraggiudicava il Vaticano , 
gli è ritornato al teatro del;suo ultimo fatto a Monte 
rotondo, ed ivi conferisce cogl'inviati del Governo italiano. 
Da toro ascalto, ma. nan cederà. 

« Pare per ora scongiurato il minacciato conflitto; e 
ottenuto tempo per. negoziazioni,.La proposta del. Go- 
verno francese di sottoporre la questione romana ad una 
conferenza di potege. curopoc , venne comunicata. all 
Corte di Firenze ai 28 ‘di ottobre ,, ma non fù fatta an- 
‘corn risposta, Non pare ragionevole l'invito fatto al Go. 
verno itallio di sottomettersi alla decisione di im Con- 






































































































‘gresso in: eui ill Governo /payalo nou vuol essere rappre- 
sontato. Il generale. Faîlly, ai nome dell'Imperatore dei 
Pratesi assume la protezione del Santo padre e del 


tono pontificio | ma non farà clio ributtaro gli attacchi 
delle lande rivoluzionarie. Il Governo imperiale e quello 
del ite d'Italia si preseatano come difensori dell'ordine 
‘a le‘trajjpe: son fatno  @lié' curare in riale temporario: 
Al ristabilimento della paco e della quieto si darà una 
soluzioni durovoli ‘alla questione reale. 

<La Convenziono di settembre non ba più per sd vi- 
gore. Primach la Francia e l'Italia abbandonino il campo. 
‘si dovramio comporre le coso sopra; una base più solida. 
e chira. 1 Francesi non intendono fare. una lunga stanza. 
e l'Europa non trovereblie giustificate delle. langhe pra- 
tiche, La atessa indole. dol Pontefice, Jo. stile. della sua 
ultima enciclica, le suo dentinzio degli nomini che proce- 
dono nell'empietà e sulla. cui fronto sta scritta Ja parola 
menzogna, precludono ‘ogni possibilità di transigere con 
Tnî, Negli ultimi otto anni il Santo! Padro ebbe ad ncost- 
taro, senza riconoscerli, i fatti compiuti, Nel 1959 non 
rinunziò alla sun sovranità sulle Legazioni e nell'anno 
susseguento non si acconciò alla perdita delle Marche e 
dell'Umbria, e oggi ancora’ dirà non possimus intorno 
rlla cessione di Viterbo; Frosinone e Velletri. Fra non 
molto sarà restio ‘anche ‘al dostino di: doversi contentare 
del Vaticano e! di un giardino. Ma gli eventi procedono. 
‘Una cosa devo' estere: 0. non-essere, e il potere. tempo- 
rale è una di quello che: da lunga: pezza hanno cessato 
Gi esistora altrimenti chie villa mente di Pio IX © pochi 
d”uoî fanatici consiglieri ultramontanî. La libertà del 
Papa, dicono, dove essere fondata sulla sun sovranità e 
quosta. sulla protezione! straniera. Ma una contraddi- 
ziono così flagrante come questa non. si’ può ‘spiegare 
neppure con tatto Al potere di Napoleone e tatti gli sforzi 
diplomatici di ua Congresso europeo, » 


ATTI UFFICIALI 
























La Gazzetta Ufficiale del 9 novembre contiene: 

1. Un regio decreto del 13 ottobre, a Lénore 
del'aualo col giorno 31 ottelire 1887/è soppresga la Di- 
rezione dol censo in Venezia. 

Col 1° novembre 1867 sono instituiti nelle provincie 
della Venezia'e di Mantova gli uffizi dello dire- 
zioni compartimentali delle. imposte dirette, del catasto, 
dei pesi © delle misure, e delle,agenzie delle imposto di 
rette-o. dal catasto, colla circoscrizione e nelle sedi ri- 
sultanti dalla tabella annessa al decreto modesimo. 

Gli uffizi sopraiudicati avranno, le stesse attribuzioni, 
‘© saranno regolati secondo le norme. vigeuti nelle altre 
provincie del Regno. 

2. Nomine di capi guardie dell'amministrazione fo- 
restale. 

4. Lin motizia che 5, M. sulla proposta del mini- 
stro di agritoltura,. industria e commercio, nell'udienza 
del 99 settembre 1867 ta fatto concessione nî signori 
Paolo Vannoni e Gio, Battista Bonelli di ‘una miniera di 
rame, denominata’ Gallinaria, esistente nel comune ‘di Ca- 

di Chiavari, provincia di Genova. 

è. Lmpmotizia che S. M, sulla proposta del mi- 
nistro. di agricoltora, industria e commercio nell'udienza 
del 22 settembre 1807 lia fatto concessione alla signora 
‘Cattorina Angela Tola marchesa di San Saturnino, della 
miniera di ‘blenda e gulena argentifera, denominata 
l'Argentiera, esistente nel territorio di Nurra, comune e 
circondario di Sassari. 

©. Eleneo di nomine e disposizioni sv- 
venuto, nel ‘personale dell' Amministrazione finanziaria 
durante il mese di agosto 1867. 


Cronaca a Cittadina 


“1 Conniglio comunale ieri sera ténne pub: 
Blica seduta. Era All'ordine del giorno Îl regolamento del- 
l'ammazzatoio cd invece si discusso naturalmente ulla 
condotta d'acqua motrice. Lia discussiono fu vira ed anî- 
mata. Parlarono contro, i consiglieri Ferrati, Coppi, Ma- 
sino, Calcagno, Favale, DI Samboy e Malvano ; parli» 
ono in favore i consiglieri Ferraria, Peyron e Rignon. 
Gli oppositori sostonesino che un contratto a forfait 
sonza concorso per un' opera del valore di L. 1,263,000 
non ‘era ammessibile a. fronte del chiaro disposto della 
logge. Citarono (come esempio delle cattive conseguenze 
di tale violazione delle più sane regole di buona ammi 
nistrazione , il contratto del Dock sul quale Îl Municipio 
‘quarentisce l'interesse del 6 p; 010! su L..2,900,000 mentre 
L'opera costò forso un milione di meno; Inoltra trovarono 
duro ed inammissibile il dover accettare sonza variazione 
alcuna come l'apice della perfezione ‘un capitolato nel 
‘quale pur molte ‘cone sarebbero ad ‘aggiùnigersizper gua- 
rentiro gl'interosui dell'azienda municipale. 

Il presso, conchiuderano, rioù fu nemmeno dibattuto, 
poichè, mentre la relazione della Commissione, pur così 
favorevole al Parella, conchiude dicendo che 11 prezzo di 
Li; 1:366,000 può essere preso! per base alle traltatice, 
ci viene addirittura: doziandato quel prezzo talo e quale. 
Maricano infine i dati delle diverse partito delle quali si 
compone’ quella cifra, è impossibile adunque che si possa 
con coscienza ‘e conoscenza di' chiusa deliberare în mo 
rito: 

1 sostenitori del' progetto allegavano invece l'urgonza 
dell'opera; la bontà del tracciato, le gnarentizio morali 
cho prosenta l'egregio ingegnero appaltante, gli studi 
lunghi o coscienziosì fatti dalla Commissione, ed infive 
dissero clio sebbene l'articolo 128 della. leggo comunato 
imponga por regola gli appalti, l'alinea dello stessò ‘arti- 
colo prevede che &î possa pure proeedére')er trattativa 
privata, e questo essere appunto imo del ’casì nei quali 
niù utile si dimostrava tale sistema: 

Venutosi ni voti, il contratto ‘a forfait coll'iugeguere 
Borella fa accettato con circa 40 voti contro; 15. 

Îl consigliere Malvano ci’ trasmette ‘ord'una lettera 
clio rinsonme È prinéipali argomenti: della discussione, è 
clio ci dispénsa;in tal modo dal fare un più Iubgo reso- 
conto. E 

Proto signor Direttore 

Torino, 6 novembro 1807. 

‘ora tarila, la titulatiza che suscita l'arringare per 

1a prima volta in un illustre consesso , 6. lo” scoraggia- 
























































mento cho nasce dal sapersi in minoranza, m'inpedirono 
forse di sviluppare in modo accontio nella seduta del 
nostro Consiglio ‘municipale di ieri a sora le ragioni per 
lo quali non avreliesi; Assolutamente dovuto adottare 
l'a-forfait nol progotto Porella per la derivazione, del 
canale d'acqua della’ Ceronda. E questo ragioni, all'in: 
fuari dî molte ‘altre di minor conto , sono per .un singo* 
lavo fenomeno quello tro procisauitito che furono poste 
iunanzi' da’sostenitori del pregotto; cioò. Ja conrenienza; 
la legalità, la garanzia, Sono tre' ragioni coleste che 
nol caso nostro sì logano fra di esse, sì armonizzano 
si colicatonano; 0 si possono tutte.o fre, trattaro. in 
me. — Tofatti la legge comunale all'art. 128 prescrive la 
prova dell'asta pubblica perla costruzione di qualunque 
lavoro il di cui prezzo occeda lo lira 500; parrebbe dim- 
que aliastanza strano che si ricorresse all'alinea che ne 
forma in qualche esso speciale l'eccezione (sompre però 
core semplice facoltà), per l'appalto di un'opera (che co- 
st 1,300,000 franchi. 

E da qui nasce la convenienza di correre la sorto della. 
pubblica ‘gara, la quale ha dato talvolta dei risultati me- 
taviglioni. Como si farebbe, dicono i sostenitori dol pro- 
fetto Porella, a dare esecuzione a quest'opera, se l'au- 
tore del progetto stessa ha dichiarato di volerlo ritirare 
ove non ne nssuniesse egli la Costrizione ? Prima di tutto, 
rispondo, non è provato che fncendosegli conoscere le ri- 
mostranze ed î dosidorii del Consiglio Comunale, propo- 
neadogli congnio premio per Ia cessione degli ati, dd 
esponendogli la spécio di responsabilità. morale a cui lo 
assoggettà in. faccia al paeso il suo rifiuto, egli non a- 
vrebbe modiBenta Ia sua opinione e trattato per la ven- 
dita di tali studi, facoltativo a lui i ripresentarsi come 
appaltatore nella pubblica concorrenza; poi Îl'imale ‘n 
‘ogni erento non surebbe stato irroparabilo, e tutt'al niù 
poteva arrivarme tn ritardo di pochi mesi per ottenere 
‘invi progetti, da rimanere mediate un 1remio (come 6i 
toa nei concorsi di questa specie) di proprietà del Con- 
siglio, e per quanta sete si bbia di ‘questa benedétia 
‘aoqica, del di cui benefizio la generosità governativa al- 
l'epoca del trasporto della capitale ci lia volato iunon- 
dare; nà lo sorti di questa porera Torino, nè la classe 

dustrialo, né Je financo municipali (ahi) avrebbero avuto 
detrimento pel brere inaspettato ritardo. 

Che cosa dovrò dire poi della quistione della garan: 
che al dire di certuni risulta in modo così. meraviglioso 
nell'unire nell'architetto direttore do'avori la qualità di 
appaltatore? To confesso, clio quando ho sentito toccare 
quest'argomento ebbi la subita speranza di veder arri- 
varo ad una conclusione contrazia. Infatti, nou è egli un 
croaro una posizione imbarazzante, forso disdicevole al- 
l'arobitetto-costrattore, e pericoli gravissimi all'interesse 
municipale, il congiungere nella stessa persona ‘i due 
odiipiti: quello doll'iagegnere-autore dol. progetto , chie, 
per logittima ambizione © per adempimento di mandato, 
‘sigor deva che all'opera cui sta Idgato il suo. rome si 
provvada con grandiosità di vedute, si dia esccuziono con 
la maggiore esattezza, solidità ed eleganza possibi, eli- 
minando nel miglior modo qualanque economia a rispa 
mio, e quello del costruttore-d-forfait che hu. interesse 
© scopo di introdurre nel fempo e nel modo di costru- 
zione lo maggiori economie , i maggiori risparmi possi- 
bili? Non èra egli ‘lodevolo l'evitare questo’ duro cou- 
fitto? 

Garanzia, nel senso vagheggiato da' fautori del 
fait, non ci può ‘essere + garanzia è la direzione dell'au- 
tore di un progetto di fronte agli esecutori di esso: ga- 
ranzia era il Iuvara nol dirigero i sontiosi palazzi. di 
‘Torino; garanzia il Mosca pel fimoso ponte che da lui 
porta il nome; garanzia il conte Ceppi per la fucciata di 
Santa Croce di Firenze; garanzia l'Antonelli pel tempio 
intnelitico di questa città; ma ton è garanzia, Jo ripeto, 
tutt'ultro, Ja confusione nella stessa persona di archi- 
tatto @ di speculatore. 

Dopo il voto di ieri serà, ottenuto a così debole mag- 
gioranza, qualcuno dirà inutili, forse intempestive queste 
mie ‘ossetvilzioni; ina -io'le ho volato fare (e della loro 
inserzione nel preginto vostro periodico vi sarò grato), 
nello scopo di dichiararo il mio' voto: personale in cosa 
di tanta' importanza, © nella speranza ‘che l'egregio con- 
sigliero Boralla, che non conosco di persona, ma la va- 
lentin e la delicatezza del quale sono troppo note, vo- 
glia egli stesso, con alto d'abnegazione assai onorerole, 
fara ciò che il Consiglio Comunalè non ha creduto di po-' 
tergli chiedere, cioè la cessiono del progetto, e la facoltà 
di porno ’eseguimento alla pubblica licitazione. 

Accogliote; sig. Direttore, i sensi della min ossequiosa 
amicizia. 


















































Voto dev.mo 
Atessanono MALVANO. 





riti. 
Nel quadrimestre scorso (a maggio ad agosto inclu- 
sivamente, per. soccorsi, come dal resoconto publ 
giornali ni primi di settembro Li 
Nel bimestre settembre-ottobre » 








Totalo spese Di 1ssi 
TI Presidente Niconk: Bianca, 
Tesoriere Revisore. de conti 
Axorno OLtrano. RovA Pnor. GIOVANNI, 

Si averte che le domando si dirigino Alla sede del 
Comitato, provvisoriamente in via Ippodromo}: 11 piano 
torceno. I ricorrenti debbono dar'qualche prova credibile 
di stabile dimora ofdi.temporancoZsoggiorno nella. pro: 
vincia di Torino. 

Per gli orfani e lo vodove si richiedo un attestato. che 
provi la morte del padre e marito. 

Torino, é novambro 1K67. 

‘% Intruzione teenten. — 1 prof. Cavallero 
pubblicò or ora um Corso di letture teche normali sulle 
macchine a vapore. Ci basti il dite cs fl Carallero è 
professore alla Scuola di' applicazione degli ingegneri 
dol Valentino perchè siamo dispensati dal fare qualsi- 
voglia elogio; oguuno conoscendo. come: quall'ititutà 
4 pari coî migliori atraniet, ed occupi’ il primo posto in 
Italia. n 

Le letture sono destinato per gli allivi ‘al Museo ‘in- 
austriale, 

Egli è da lodarsi iu particolar, modi, il chiaro prof. 
poichè pubblicatido il suo voluma ci emaacipa altiano in 
questa parto dall'umilinnte tributo nl letteratura itra- 
niera cni siamo così frequentemente obbligati in Itala. 























II Cavallero continua con quest'opera’ in modo! stipendo 
la sorie dello suo pubblicazioni sulle macchine a vapore. 

‘ Soeletà ginnastica. — Lo lezioni pei soci 
‘avranno principio da giovedì, 7 corrente, e succassiva- 
mentò ogni domenica e giovedì, per quelli dai 9 ni 16 
‘tini dalle ore 1112 allo 3 pom, e por gli adalti dalle 
allo £ 12. 

Lunedì, 11 corrente, avranno pure principio le lezioni 
serali di scherma, A tal uopo la sala apposità sarà aperta 
dalle oro 7 alle 10. 

Fra pochi giorni vorrà. pure notificato il ‘giorno e 
l'ora in'cul'avranno principio Jo lezioni di ginnnstica-in- 
fautile por lo! ragazze. 

Lo inserizioni tanto per quest'ult 
di scherma, indispensabili anche. péi sooîi, 
arlceversi nolla palestra, via della Ginnastica, mim, 11, 
ogni giorno dalle 2 alle $ pomeridiane. 

Ii 











\muinistrazione. 





 Pubblicazion 
© Comp. ha: pubblicato, ina. bellissima carta del territo” 
rio pontificio. molto particolareggiata 0 ‘con uns bella 
pianta della città di Roma, 

L'importanza di questo accurato lavoro in questo mo- 
mento la dimostrano i fatti che vanno ogni giorno ag- 
gravandosi. 

Si vende ju via S. Tilippo; n. 10. 

© Guardia nazi 
Guardia: Nazionale quest'oggi, c1 cambio della guardia 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore:8 116; suonerà: 

Coro di Zingari nell'opera IL Trovatore del M. Verdi. 

Parteriza allo 9 da Piazza 8. Carlo: 

















Nota deî decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 3 al & norembre 1867. 








de. — La musica della; 








formate ‘assicurazione: dî ‘essere subitamente. rice- 
vu 

Di Garibaldi nom si ha notizia, nè è confermata 
quella data da alcuni giornali, eli egli fosse per ri- 
titarsi; però nuovi.amici sono partiti per indurvelo, 
Speriamo. che riescano, 








L'Esercito dine che: da un giorno all’altro 300,000 
uomini di truppe italiane potrebbero essere equipag= 
giati completimente, 





Si ha) da Frosinoro' che il deputsto Nicotera ed il 


jacome per la scuola | SUO stoto-maggiore si sono ritirati avviandosi a Nu- 
continueranno | poli. — Da Viterbu, în data del 1° corrente, ci si 


serive che il comondonte Acerbi, prima di ritirarsi 
Na imposto, alla città un prestito forzato di oo 
inîla' scudi.. (Opinione). 








— La ditta litografica Rolla, ps 


Leggiamo nei fogli di Napoli 

Le condizioni degli insorti della banda. Nicotera 
sono le migli 

Le truppe, regolari. anno, occupato Frosinone, ma 
Velletri è tuttavia presidiato dagli insorl. 

La ferrovia tra quella città ed, Isilelta. è, riatti- 
vata. È giunta di cost una; macchina con qualche 
vettora. Tutta Ja provincia di Frosinone è libera nf- 
fatto da truppe pontifisie. I municipi dello due; pro- 
Yincie di Frosinone e Velletri, avendo aderito, Lutti 
al governo provvisorio, hanno già fatto ill Alebiscilo; 
© ciò senza pressione nè sollecitazione alcata , per- 
chiò meno Poîì e Velletri, il rimangate territorio, di 
quelle due provincie è sgombro di voloatari, 











Larieu Luigia, nata Cotin, d'anni 81, di ‘Torino — Qua- _ 


tanta Sebastiano; id, 31, di ‘Rivoli, margaro 
minori d'anni 7. 


Più 4 
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Le notizia di Napoli sono sempre gravi : esse giungono 
sino nl ° novembre. 
TÌ modo con cui si procedette allo stioglimelto al quel 


dichiarate all'ufficio dello Stato) Cioile di Torino | Comitato di soccorso fu il seguente: 


dalle A pomeridiane del 3 alle A ‘pomeridiane del 4 | Un giudice istruttore accempagnato dalla forza si recò 


novembre 181 
Maschi 19 femmine 1t — Totale 9. 














la noto nelle «ale del Consiglio provincialo, dore î met 
bri del. Comitato erano soliti. di adunarsi. Non trovato 
alcuno, l'struttoro fece scassinare le porte, i tavolini, 








Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro | prender 1a carte, le cassette ‘e sinanco un barile. di rbum 


nomico di Torino a metri 276 sul livella del mare, 
A novembre; 




















È Stato 
Chi 
3 ntmosterico 
Ta Vicoperto 
da i coperto 
ia Sereno 
tp. ‘Gereno 
sh sereno 
Up sereno nuvolo 
Temporaturo cromo al nord }/ minima 9 
‘gradi contosimali snasina I 
f Pioggia mill. 00 
Piibblichiamo Îl soguente appello; dal do 





a Ai Comitati, Sotto-Comitati e Commissioni 
‘pei feriti im guerra. 
© Monterotondo, 90 ottobre. 

* Qualunque sia l'esito dell'attuale' crisi. palitica in I- 
talia trovasi già ricoverato negli ospedali provvisori di 
Monte Rotondo, Corese e ‘Terni buon numero di feriti. 
È ir-nancabile cho ne avremo altri. Il soccorso, ai feriti 
è questione emineotemente umanitaria, superiore a qua- 
Tunque spirito di parta, superiore cziandio a qualunque 
‘quostione governativa. Arduo è l'ufficio che mi veniva af- 
fidato dal Comitato centrale di soccorso per. 'insurre- 
zione romana, © nel quale ero) poî confermato dal gene 
ralo Garibaldi. 

«Malgrado però il mio buon volere; malgrado l'opera 
solerte che ho procurato compiere, non dirò soltanto con 
le colonne in: marcia, ma în mezzo ai combattimenti per 
installare glì ospodali provvisorii, fornirli del più stretto 
nocessario ed avriormi alla completa, regolarizzizione 
del servizio sanitario, verrei. certamente; meno al! mio 
«Ompito qualora mi mancasse l'aiuto, dei: Comitati. di 
corso. Necessita sia continuato l'invio di tutti î messi în- 
dispensabili a provvedere ‘al soccorso, alle comodità, al 
sollievo dbi mostri poveri feriti. 

* Qualunque lettera, oggetto di ‘ambulanza, o. danaro 
sarà diretto a ‘Terni, ove rimane un, ufficio destinato, a 
sicevore e spedire quello che occorre. 

«L'ufficio è in via dol Gallo, 9. Spedizioniere in Terit 
è il ‘siguor Ferdinando Parati 























Il capo-medico Esmuro Cimmani, » 





La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia avyorie, 
che è ripreso regolsrmente il servizio di. tresporto 
di mercì a piccola velocità, 

Il Diritto d'oggi ta\un lungo articolo în cùî, con- 
Siderando: ché rinunciare e Roma non si piò per- 
chè lo vietano i plebisciti, il Parlimest, ol passato, 
il presento ed. il bisogno. d'Lualia, consiglia ul Gu 
verno di ritirarsi, per ura scoza nulla compromettere 
colle trattative, 
pe il riassuut) clie ne. fa il Igioroale ste 
meglio sortire subito. subito da questa posi 
ziono che ‘ogni giorno ci umilia; ci insulta. 

« Diamo le spalle a Rima ed alla. Francia, /tor- 
iamo nei nostri. confini, sslviamo, poichè altro ne 
si'pud, il docoro del presente ci ‘diritti dell'avve: 
nre 

La notizia che viea ristabitito il servizio norn 
Sulle forrovié firehbs (emére” chie il Governo com- 
mini Verso/qiicta meta. 

Ul generale La' Marmora la stesso giorno: chi are 
tivò/a Parigi (a ricevato dall'imperatore Napulesrie, 

Fgli non erasi' partita da Firenze «ho dietro la 
























€ una cassa di bende che dovevano spedirei al campo. 

Una tale insolenza produsso un'indegnazione straordì 
maria in tutto le classi della cittadinanza. È noto che 
tra i membri dol Comitato di Napoli fossero individui ap- 
partenenti allo varie gradazioni liberali, tra cui 
tore Imbriani, e il' presidente del‘ Consiglio 
cav, Castellano; 0 variî' colonnelli. della guardia n 
nale. 

Lrindomani fa radatta, una. protesta, 0’ sî procedo per 
querela contro Ja violenza. 

Per patira di sommossa l'autorità. fece togliere, dalle 
botteghe degli armaiuoli tutte lo armi da fuoco; La po- 
Tizia i dava alle più violenti brutalità, inaultando financo 
delle persone civili che in duo o tre si fermavano a di- 
scorrere per le vie. 

Per questi fatti la irritazione era grandissima; e l'n- 
nuncio dol passiggio della frontiera fatto dalle troppo 
‘era athto accolto come si accolgono le grossolate misti 
ficazioni. 












Cipriani: || Atteso lo stato degli. animi, il sindaco; sospeso l'adu- 


nanza del Consiglio comunale cho era stata precedente» 
mento convocata. per In sessione ordinaria d'autunno. (La 
Ziforma) 


Secondo nostre informazioni le truppe che hanno pas- 
sata la frontiera del Liri avrobberoocoupato ieri i so: 
guenti pae 
La brigata, Orlaniini la measo il suo, quartio:. gene» 
tale a Frosinone occupando Ferentino, Occagni e Pagliano. 
La colonna del Negri ba occupato Piperno © si è spinta 
fiuv a° Mienna, dova ha fatto alto. (2talia). 








Due egregi cittadini partirono questa mane alla volta 
dol campo di Garibaldi. Sperano accordare seco lui un 
riodo onesto a dignitoso che salvi lYtalia da nuove sven 
ture. 

Ma la condotta del Governo: può, meglio di ogaî altra 
cosa, facilitare gli accordi, (Diritto). 

Nuova truppa francesi giungono sempre in Roma Vi 
è arcivata ancho molta artiglieria. 

Ma ci consta în modo positivo che i Francesî almeno 
per.cra ) non pigliano alcuno. di quello misure) che indi 
cano il pensiero di un lungo soggiorno: (Diritto): 

A segretario del Ministero delle. finanze sarebbo no- 
minato l'onorevole. Finali. (Zali). 











Rivista. 
L'idea di una conferenza europea proposta dalla 


Eraneim per regolnre fa. questione romana ‘non 
sembra incontrare all'estero un'accoglienza molto fa- 


vorevole. Le: potenze \esitano a. partire colla Franci 
glimpicoî di un intervento. In. Prussia i giornali 
che: hanno relazioni maggiori col’ Governo gli con- 
sigliano di non usire della sua autorità chie con 
molta prudenza (e solo per impedire che le comp) 
cazioni attuali non finiscano col turbare più profon- 
damente lo-stato dell’ Eoropa, 1 fogli ‘liberali di 
Vienna, solleciti della loro) lotta pel. concordato! ‘e* 
delle alleanze che;si possono conchiudere a: Parigi, 
all'ombra delle. dimostrazioni di ainicizia. che’ si 
dlunno a (Prasicesco Giuseppe, insistono perchè l’Au- 
stria non preoda alcuna iniziativa ‘@. non S'inquieti 
iu alcuna guisa dei destini detlo Stato pontifisio. 

Per. rendere compiuta la Camera alta in.» Prussia 
si è acgordato testà il. diritto di: presentazione ille: 
ciltà di Atuovar, di Gassel,, di Francoforte di Al- 
tona e di Flensburge.  Saraino altresì invitate ad 
eleggere ciasciina in rappresentante le tre univer- 
























































‘Sîtà di Gotliaga, di Merburgo;e di Kiel. Oltre a ciò 

fameranao î capi delle antiche famiglie, imme- 
diate dolle nuove provincie (ia ‘quanto non hanno 
ancera seduto ‘nella Camera dei signori) e un certo 
numero di membri ereditari, finalmente dei mombri 
a via nomibati dal Re. 

Le elezioni primaria per la Cawara prussiana'eb- 
bero, luogo ai 90 di ouobre.. I risultime: 
potranno essere: giudicati bene solo dopo le ‘elezioni, 
del secondo. grade ,, sembreno tornar favorevoli al 
pirtito liberafe-uozionale,, tranne a ‘Berlino , ove 
triouferantio i pregressisti, Le! elezioni no furono 
Udel resto' molto vive e molti si astennero: Nelle 
provincie novelle i particolaristi; sembrano avere 
acquistato, qualehe: suffragio, Nei Qucati dell'Elba il 
purtito, elettoralo. ebbo nolla maggiorparte dei di- 
stretti la peggio. Nello Siesvig settentrionale. trionfò 
Îl partito danese, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Garibaldi è dunque rientrato nel, territorio) dol 
Regno: la spedizione è finita, l'episodio è chiuso col 
dolorosissimo satrifizia delle! vito di tanti generosi 
Ma è finita la grvissima quistione che. Garibaldi 
volle sciorre coll’armi? /Ma è matata la, condizione 
di cose che condusse l’Italia. a. questa crisi? ‘Ma è 
terminata almanco questa crisi medesima? + 

No certo. La quistione di Roma permane în tutta 
la sua pericolosa imponenza, minacciosa. alla mo- 
narchia, se, non s'adonera. în pro della volontà né- 
zionolo; minacciosa all'Eurapa, como uno, dei più, 
imminenti pericoli, di guerra. La condizione d'Italia 
è più trista di prima coi germi del malcontento ac- 
cresciuti, col suo dissesto finanziario aggravato, colla 
sua fiducia în. certi ordini e: in certe istituzioni 
scossa, coll’onta e: colla, rabbia d'una umiliazione 
tfoppo dura a sopportare. La crisi non può perciò 
essere conchiusa. Il diritto, nazionale ancora una 
volta ebbe il dissotto; nell'interno abbjamo un Go- 
verno inviso alle popolazioni, la cui sola’ presenza 
è, non diremo una violazione, ina una disdetta dalle 
istituzioni parlamentari, non. ina minacela, ma vi 
pericolo per |a libertà; all’estero abbiamo la vergo- 
goa d'un'abbiezione invanzi alla’ tracotanza'stra- 
niera. 

Diciamo! ervidamente Ja verilà, perchè ci. pare as- 
sai meglio oggimai guardare in faccia la nostra si- 
tuazione e non dissimulareela altrimenti. 

Su tutto questo sorigonta tina sola positiva, con- 
segunza : la distrazione irremissibile dello Conven- 
zione. di settembre. 

Qhe-resta ora all'Italia ?. La rivoluzione ela forza 
anno fallito allo scopo di questa dolorosa; vicenda 
clie è venuta ad interrompere l'opera’ del riordina 
mento. Per. alquanto tempo è; presumibile nessano 
penserà più di ricorrere a quei mezzi. La seluzione 
rimane prorogata; eun unico mado di. affrettaria 
ci sî presenta: quello dî: consecrarsi a, tull'uomo 
a quel lavoro. che: non sì seppe. for. moî finora: 
10 che deve ridonare la prosperità e la ricchezza 
all'Italia. 

I soldati: ci ‘hanto costato; di. troppo; e non cì 
bantio servito neî più importanti momenti.. Gi ‘ser- 
vicauno, di meglio le ristnurate vanze e i ridestati 
commerci. 

Ma‘ciò. potrò, (ere il Micistero |attusie? No. Gi 
le un Ministero che (abbia la fiducia del prese, 
è questo speriamo clie non tardert a darci il Parla- 
rilento, di cilî non si può ritardare. più li convoca- 
zione. 


























































































Gi scrivono: 
Fivenze, 4 noveribre, 

«È ritornato jori sera’ da Monterotondo il - gene: 
tale Glemente! Corte, ‘cul vane riuscirono fe pre- 
ghiere /ondo indurre Garibaldi di desistere da ogni 
ulteriore resistenza, poiché il medesimo. nella sua 
imperturbabile: serenità: d'aimo che mai non J'ab: 
bandona, non; voleva nemnieno sentire; che; di 
si facesse parola : © forse egual esito carebba toc- 
cato al deputato Crispi che, perito ieri, tentava dî 
raggiungere lo stesso. scopo, Se, non che troppo 
tarda giungeva l'opera sua, essendo avvenuto ieri 
| un importantissitno e decisivo fatto d'armi, del quale 
vi do qui la versione che; paro, più probabile. Ga- 
fibatdi, privo da due giorni di notizie di Nicotera 
| che doveva operare la sua congivizione nelle vici- 
nanze di Monterotondo, poro dopo il: mezzogiorno 
Sottiva per forg una ricogaizione forzata, dirigen= 
‘dosi. nelle vicinanze di Tivoli; del quale movimento, 

papalini informati ,. potendo, disporre per Îa pre- 
senza, delle. truppe francesi in Roma di tutte.e loro 
forze, girarono Monterotondo pervenendo così alle 
spalle” dei volontari , ‘ed alle. tre s'impegnò il com- 
battimento: nel. quale il n'imero e la forza ebbero 
accanilissima fu'la pigna, molti i 
iti (da ambe' le parti ; ma i papalini i 
batteria 40 pezzi di can- 
tone, riussirono a sgominare i volontari, i. quati 
dovettero ritirarsi, lasciando circa sei cento tra morti, 
èriti e. prigioni 

4 Garibalii, assolutamente nonivolea cedere, ed a 
steoto Missorî e Fabrizi con due zompagnie di lom- 
bardi che cou ogni difficoltà si riusci ancora a rag- 
Granellare poteràno ridurlo a cedere © ripiegarsi 
sopra Corese. Questa. mattina, esso era a Fuligno., 
e credesi questa sera o domattina giungerà qui în 
Firenze, ll resto dei volontari. sta raccogliendosi so-, 
pra Terni. 

« Tutto ciò avveniva mentre in Terracina i cit- 
tadini accorsi in massa alle urne conì libero plebi- 
scito sî univano al Regno d'Italia con 1764 voti, 
neppur un solo contrario, ed indirizzayano: al Re un 
affettuosissimo fadirizzo. » 






































TI passaggio di troppe; e, materiale la guerra, che era 
stato attivissimo. negli scorsi giorai; ieri non si è veduto 
proseguire. (Corr. Ital.) 

Le ultime notizie giunte da Parigi lasciano) supporre 
cho Îl. Governo, francese. tenda ad' evitaro un confitto 
col'Ttalia, e cerchi una solozione della questione: che 
salvi. l'onore dille! due. potenza, senza pregiudicare, al- 





.|[:éno nell'avvonite, il diritto, degl'Itatinni. (Corr: Ital): 


All'Ialia: di Napoli sorivono da Vellet 

Non appena a Velletri giunsero, le ande insurzezi 
nalî tatti î comuni vicini insalzarono: bandiere tricolo 
abbattendo Je nemi pontificio: 

Il popolo di Velletri, che già aveva, proclamato il: Go- 
verno,provrisorio, accolse; i volontari cop. entusiasmo. Tn 
24 ore.si votò il plobiscito'col: numero dei voti che. ab- 
biamo registrato fori. 

Non vi era famiglia che non si disputava ili alloggiare 
‘nel proprio, seno /qhalcuno) degl'insorti, i quali si. ebbero 
ogni sorta i soccorso, 

Albano, che sitrova a mezza via, tra Frascati n Vel: 
Jotri solla forvovia, imitò l'esemipio dei Vellterni ed -inal- 
berò In bandiora italiana con la proclamazione del Go- 
sornio provvisorio. Nello stesso. tempo si sped! una De- 
putazione al Nicotera perchè marcitsae immiadiatamente 
n quella volta. 

Inopinatamentosi ebbe la notizia; da Frascati che una 




















colonna di dio mila fanti con (cavalleria:e artiglieria era 
pactita da, Roma ;alla vetta di Albano. 
Il'popoto; corso. imsediatamento alle;armi,, storando 


|le campano a stormo, o decise di'resistere ad ogni costo 
'aî soldati, papalini: 

Infatti-lo primo teste! di‘colonna. che: apparvero; verso 
‘Alliano, farono ricevuta n colpi di maschietti. 

1 pontifici allora fecero avanzare quattro pazzi di ar 
tiglieria coi quali cominciarono a fulminare gli oralci di- 
fentori di Albano. 

La lotta fu accanitissima, ma non ora, possibile resi: 
alore alla forza assalitrico. cli comincid/a lavorare di 









| ano. II° numero del) feriti e/ de 
crescendo tra gli Albanos, i qu 
zioni, dovettero, cedere. 

Qui comincia uni di quelle: scena di sangue che restorà 
imperitura ‘nel fasti dei romani pontefici. La gento î- 
nerme fu agozzata por lo vie, avesse 0 no preso parte 
alla lotta. I suisvi avidi di sanguo vollero prenderai: una 
rivincita della sconfitta di Monterondo sopra | gente: che 
DIù non combatteva: o gli uffiali lasciavano fare? 

Molti di coloro che averano combattuta si ritrassero 
verno Velltri,a portare le notizie dolorone che' abbiamo 
| narrate. 

‘Alla partenza del corriere, Nicotera era già riscito de 
Velletri csi sarevn cho i' papilini di Albato muovevano 
‘per attaccarlo: 


Leggiaino nel! Si25Ie di ‘juosta mattia 

La tomba di Manin fu ieri l'oggetto d'ana imponente 
dimostrazione. Lia democrazia francese si recò ad onore 
di rendare omaggio all'ex-presidento della repubblica di 
Venezia. Dalle 10 del: mattino alle 5 della sera la folla 
‘si‘recd a portar corono' di fori sulla tomba: d'Ary-Schef- 
far, dove provvisoriamente. riposano le spoglio del grande 
cittadino, il quale per fa sna condotta al potere'ed in 
esilio; reso. amnto in Francia. il’ note italiano. Mania , 
atimato da tutti i partiti, è una delle più originali e pure 
immagini, politiche: del, secolo decimonono.. A: questo titolo, 
egli aveva diritto alla riconoscenza. dogîi amici della li- 
bertà. 

«AI veder la folla avanzarsi lenta 0 silenziona dinanzi 
"lla tomba di quell'illustre, noi fummo dolorosamente im: 
pressionati all'udir che. alcuni: passi più lungi si erano 
dai poliziotti operati arresti dinnazi alla tomba, dî Godo- 
froy. Cavaîgniao. 

* L'omaggio i morti disieno egli dunquo un delitto? 

« L'incidente è tanto, più doloroso che. ebbe; Inogo in 
seguito alle testimonianze d'onore e di simpatia reso al 
Manin, cioè ad; un uomo che ‘meglio difese -il principio 
dell'ordine in Europa. 

x Non è certo la memoria;irreprensibile d'un’ uomo di 
tal carattere che poteva. provocare nella mente della po: 
polszioni parigine idee di disordine. 

« Noi non dubitiamo che l'autorità. giudiziaria, binsimi 
eccessivo, zelo dei poliziotti. Essi non'hanno) nulla n: che 
fare; colle; dimostrazioni calme del popolo nel cimitero di 
Moutmartro, » 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAgonzia Stefani), 























Terni, A novembr 

Teri. i) pontifici. attaccarono Goribaldi fra Montero- 
tondo e Tivoli. Dopo uy-combatlimento, che sembra 
fosse lungo, gl'insorti sopraffatti da forze imponenti 
dovettero ‘abbandonare le loro posizioni, 

Dicesi che le perdite sieno. di qualche rilievo. 

Provvedesi con ogni cara. ni feriti di-Garibaldi.. 

È falsa la voce;che. Garibaldi sia farito ‘0 fatto 
prigioniero dai pontifici, Esso travasi; nel territorio 
del regno. 








Firenze, A novembre (otte). 
1) Corriere. Ytaliano (2.0 edizione) dice: Notizie 
giunte stamane: recano che Garibaldi avendo; aderito 
alle istanzo fattegli di ritirarsi di qua dari confini, 
si messo în" marcia versn'gli Abruzzi con circa 




















tre mila volontari, cuando vena, attaccato poco 








lungi da Tivoli da un corpo di pontifici che calco- 
lasi fossero dodici mila’ uomini. Il combattimento 
fi terribile e! accanito, ma il numero prevalso. Le 
perdite dei volontari sono gravissime; dicesi che 
oltre 500 siano stati posti fuori di combattimento. 
| Garibalàî, dopo cha:furono: raccoltii feriti, si è ri- 
tirato ed a quest'ora credesi sia entrato con 
nel territorio del Regno. I pontifici erano fori 
Lutto e perfiio d'un equipaggiv da ponti: di; cui. si 
valsero per giungere ad assalire di fianco a colonna 
dei volonteri 

La Gasaetta d'Italia aggiange' che lo actorilà'gi- 
Vernative provvedono per i raccolti feriti e pel ri- 
torno alle loro case dei volontari rientrati; 

L'Opinione. dice che Garibaldi. ritirossi. oggi coi 
suoi nello\Stato, per Passo Corese. Oggi era a Fu- 
ligno ed ‘annunziasi essere: passato stassora per. Ja 
stazione di Firenze diretto a Caprera. Ai feriti fu- 
[fono ‘apprestati dalle autorità italiane tutti i:soscorsi 
più pronti: e dellesambulanze militari spedite a rac- 
toglierti: 











Firenze, 5 novembre. 

L'Opinione (2.2 cdiz.) antuoria che. Garibaldi an- 
ziclib'a Gaprera venno condotto ‘alla Spezia. 

Pietroburgo, di novembre. 

Il giornale) Golos ricevete un avvertimento in 0c- 
casione di un articolo nel quale biasimava' vivamente 
la politica francese rilla questione italiane. 

Parigi, 5: novembre. 
che alcuni; operai delle offi- 
cine «dei: sobborghi riunitoosi' nel: quartiere) S. Mar- 

ino, per. fire una, diuiostrazione a cagione. della 
chiusura delle oMcine, L'assambramento si disperse 

imazivhe; però, vennero fatti parecchi 














FATTI PIVERSI 





Cassa: di risparmio di Torino; 
Smarrimento! di libretto. — A terrtini dei regola= 
menti; della Cassa di risparmio: 

Essendo: stata fatta (dichiarazione di' perdita del 
libretto n. 90183, spedito il 2' aprile 1887, cod 
domanda, d'altro libretto in;sostitizione; 

“Sì agterte: chi: possa averui interesse 

di presentare all'Uficio della Cassa, non più tordi 
del 48 novembre 1867, i motivi che avesse d’ opporsi 
alla demanda suddetta; con' diffitamento che dopo 
tal termine, in difetto, di [ondato! richiamo, sarà ri- 
lasciato al richiedente un secondo libretto conforme 
‘alle risultanze dei registri, e colla nota di doppia 
spedizione, .e.che il libretto primitivo resterà an- 
nullato; 

‘torino, dall'Ufficio; della Cassa ‘di: risparmio. (via 
Bellezia n. 94) il 48 ottobre 4907. 

Il Segretario Capo d'ufficio F. De Bantorowers. 








VITTORIO BERSEZIO; Direttore 
Rizzoni Marco: gerente; 





I signori associati la cui as- 
sociazioneè scaduta col 31 p.p. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 


Sì prega d'indicare: se si. desidera l'e- 





dizione del mattino 0 quella della sera. 
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Notizie Commerciali 





norm, i nocentre, — Su quanto mercato 
delle seto gli aifiri ‘sono ‘oggi. stati molto 
calmi èd i pressi stavicna: 

LivmneooL;A novenibre; — Vendito. di > 
toni 10,000. ballo. 

La calma: contiona. 

Middling.Orloana8 018 dj Fair; Dbollerab 
6 118d; Fair Bengal 5 d. 


mancuestea , l novembre. — I Alati ed ‘i 
tessuti sono deboli;.ma i possessori non for- 
zano le vendite, 

(Sole). 

















GANERA DI COMMERCIO HD. ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
pollettino del giorno 4. rovenibre 1867, 
Organzino colli 18, peso 146517 





Trama To n 1978 
Giroggia AI n 89910 
Articoli diversì i MMIOTROI 

Total 35 2160 dI 


Itotalo vel mesa n tutt'oggi colli n: 0). * 


TTI 


RIVISTA FINANZIARIA. 

Lu nostra Rendita si sostiena: oggidi al 
disopra delle ‘sporanze, sia. alla Borsa di 
Parigi che a quallo d'italia. 

Non! pare ragionevolo. oggiùl che, di tanto 
siano peggiorate le circostunze ; oggidl în cni 
una guerra tremenda può ad ogoî fstanto 
accendersi, oggili in cui ‘il nostro. Governo 





fa spese caormi non previste | per. gîi arma- | meno lucrosi ima pi 


menti, non pare ragionerole, diciamo, che, i, 
eonservino gli stesi prezzi di:or sosò duo 
mos. 

Gorcammo la spiegazione di tale fenomeno 
‘amon trovammo che ipetesi, Queste sono due. 
Glivuni assicurino che. alla Borsa i Parigi 
‘sono i banchiori tedeschi che comprano, al: 
tri dico che/si è Rotachild cha colla caduta 
di Rattazzi ci ripone il pisde sul'cllo an- 
spice ls consorteria, © chè. sì adopera. cogli 
‘sconti dei titoli a: prodirre ‘agenti. 

Noi come rioù, ci vediamo, chiaro ‘conti 
nuitmo a ruccomandare la’ massima pru- 
denza ed astevsione. 

Oramai, siamo giunti 
penire ad' una, soluzione. 

E, le soluzioni, sono tre, 

Guerra forso con.e forse contro,la Francia, 

Pace ignominiosa cou turbolenze ‘© peri 
‘suoni aul'interno.. 

Orvero nccomodamenta cho; soddi le! 1e- 
gitimo aspirazioni dell maggioranza. degli 

To due prime ipotesi suonano rovina. f- 
‘nanziaria, cosicchò anche a /50 ed anche a 
48.la Rendita è ancon troppo, cara, 

Ta terza ipotesi porterebbe facilmente Je 
‘cose su miglior via. Poîchè finalmente. gli. 
taliani ‘pare debbaoo aver imparato quanto 
sià imutile Jo; esnurire con'‘apèse. militari (le 
finanze in tempo! di paco, per soffrire pei le 
onte all'ora dal Lisogno, Ciò posto è possibile 
che si:accingano a ristoraro lo AInanze colla 
soppressione di tutto le inutili spese. Ma 


in ogni caso è lungi assai ‘dall'accadgre do- 
mani. 


‘Albiano duugoe da un lato duo eventualità 
efivorevoli vicino contro una fararevole lon: 
tana, è pertanto miglior consiglio conservare 


i capitali, oyrero dedicarli ‘ad altri impfeghi 
certi, 








tale cho si dovrà 























Parigi, 4 rovembre, | 600 


Chiusura della. Borsa, 

‘Fondi Franoesi 8 0/0 — 6740 
Iù cià 4102000 SESra 

Piné. mero, 

Connoliaati Inglesi 

Fino mese 

Consolidato Italisno (60/0 
ta, 1a, a 

Fine . mese — 4432 


(Valori diversi). 
Azioni del Oredito mob. Frances — 165 
‘Azioni del Oredito mob. Italiano — — 
‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo — — 
‘Aa, stride ferr. Vittorio Emannele — {0 
‘Ag, strado forr. Lombardo-Venetà 
‘Ax. strado fore. Austriacho 

Ax. strade ferr. Romana 
Obbligazioni jdem 
Obbligazioni Auatriacha 154% 

Tn contanti. 











MERCATO DI: CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza ). 

80 ottobre. — Si ebbe, un po'di rialzo nn- 
cora nel frumento e nella: segala, ed: un ri- 
basso ‘nella meliga. 1l riso è ‘stazionario. 

Restiamo, molto ricercato; grosso smercio 
di'canspa, 

Eccovi il bollettino dei prezzi 








BS0 tt: Frumento —da-L.% 74 a/96 — 
72! + Segala ‘da a 19 Gn 14 58 
95 + Avena dn» 440, 958 
I + Rio da » 91 40 a 92/48 
182 + Moliga, da ‘> 14 78/2 16/47 

l'attolitro w 
38 Unoi/ da L: 5 75/7 — il miriage 
76 Vitolli da » 652308 5 - iù 














nîr, Canoa da ll 
al mirisgramino. 





a 678 





= 
Camera di Commerdio ed Arti 
(Bollettino U/ficiate} 
BORSA. DI TORINO 
3 novembre 1867. — Foîdi pubblici 
Consolidato (10. Contratti del mattino fx cont: 
40.70.70 70/70 40.50 60 68,08 ia Hb Ga 
60/08 (19.57 18) 49 60/80/80 (68 79 
Corso logalo 19-60 
Imprestito Nax. 1866 5 p. 010. C. dm.in'c. 
65 50 70/67/63 60, 
Baxca Nazionale. Contratti del matt. in con. 
1508 1605. 
Poma da L. 0 d'oro L. 2! 06.2 L, 22 14, 














CRUNAGA DELLA BORSA DI TORINO; 
Rendita :: corso legale ribasso 
cent. 35 sulla borsa precedenie. 
La tracotanza della nota di Moustier parve 
Als maggioranza degli stessi Francesi una 
vera provocazione nl Governo ‘italiano, è fu 
riconosciuta tale dn parto della specnlazione 
dell Borsu di Parigi, la quale: l’accolse con 
ibasso anche sui fondi francesi, 











Bato scorso. 
Tn quanto all'italiano qual: meraviglia che 
in'elmili frangenti non abbia pottito re: 





‘lla debolezza generale? -E poi chi ci garan- 
tisoe che qualche, consegna di‘titoli non abbia 
‘avuto luogo? Abbiamo anzi qualche dato per 
cradére Îl contrario. 

De noi l'odierno, mercato fa sostenuttssimo 
por le ricompre di Rendita che si succede» 
tera, 


Fecesi in rima Rorsa 49 1 0 si chiuse a 
59/65" con: buona tendenza: 

Valori industriali negletti. 

Oro debole a 22 08. 





Borsa di Genova - 4 noiembre 1887. 

Alla nostra Borsa d'oggi lo Rendita italiana, 
si negoziò per contanti dn liro i 40 n 49 
55, e restò domandato: a 49 50. 

Per fine mese si contrattò al medesimo 
prezzo è restò a 49 45, 

1l:Prostito Nazionale si negozi, a‘ 08/75. 

Le auioni della Banca Nazionale | nego- 
ziato a 1419, rimasero a 1980. 

Francia brovo offerta n 110 11 
® 110,518: Londra a vista 97 
men 89/70. 








2,49 60, sull quindi a 
112 o chi o a atea 


Ti Presto 1866 debolmente a 07, 1a De: 
maniali fermo con pochi affari a 556/50, le 
Obbligaz: meridionali a 114 50. 

Y da 20 fe. in domanda 4 22 10 aumenta 
roo a 22 16 © chiusero in fine di Borsa = 
sun 

XI Frnocia si pagò a 110 dit a vista, 1a 
Londra a 87 753 mesi o 2 01) bonifico pol 
1 scade rv, è 878 a 2) 8 por or 
‘4 medi, il Francoforte da 931 a Sil if a 
2 mesi eli Vienna da 218 a MSA 8 mos 

‘Alla sera Rendita da 49/0 a 60:27/118/pet 
LE cr. 0 dae posi sal pago fncho 
49/15 per pronta const 

1 da 90 fr da 39.161 2 17. 




















BORSA DI NAPOLI — i novembre 1 €}. 
Consolati VO mperta a ‘9 95, cum 

2 49,75, corso legalo 
Ta. 8 p. 00 aperta a 32 50, chiusa a 3. :0, 
Basca Nisioanlo 1475 1475: 











Si 














Carignano, (ore 8) — Opera 
"Tio Miller — Ballo Za figlia del 
Cortaro. 

Vittorio Emanuele {oro 8) — 
Opern.IT Trovatore— Ballo La fan- 
terna, del'diavolo, 

Seribo. Gre) — La drimmatia 

gala Meynadier rappresenta: 
Le Bean Pare Le deve sonrdo 

Alfieri (ore 8) — La drammatica 
Compagnia Nazionale! condotta da 
‘A. Vernier. rappresenta: Michele 
Perrin. ì 

Rossini (ore 8) — La Compernia 
Piemontese @. Toselli rappresenta: 
Na serp an famia. 

Gerbino: Compagnia Bellotti: rap- 
presenta: Isabella Or: 

8. Martiniano (ore) — Tipro- 
‘roritto di Roma — Ballo 27 erpo: 
Siione universale di Pari 

Gianduta (ore 7) Si rappresenta. 
Carlo Magno — Ballo Maria D'Or- 
teams, 

Serraglio Schmidt Piazza Sol: 
ferino ore 8) — Spiegazione geno- 
rale della Gulleria,variati esercizi 
per M. Schmidt, esercizi dell'Ele- 
fante, — ‘Apparizione del coniugi 
Schmidt nella gabbia centrale. — 
Lo Steeplo Chase pel sig, Schmidt 
— Esposizione dei. serpenti. — 
Distribuzione del pasto. 

__—___— 
Due grandi magazzini da afittaro 

al presente, via Provridenza, N. 18, 

indiizzarsi alla ditta Raneo SI 

vetti e € ‘797 


L'ISTITUTO DE BENEDETTI 


è aperto in Torino; via Priuci 
maso, N. 3, Oltre gll' assistenza 
‘giovani che frequentano le Scuole 
mentari ,, Ginnasiali © Tecniche; 
sono le Beuole lihere di lingua e rel 
gione ebraica a di musica, nonchò gli 
esercizi 6 di ginnastica. — Perle 
feerizioni ed i programini rivolgersi dal 
Direttore proprietario. 

Du Braeverri Satonos Radlino: 
4998 


ISTITUTO FEMMINILE 


diretto dallo sorelle BALDIOLI. 

Corso flantilo, od elementare. — 
Via Barbaroux, N. 1, piano 9°) presso 
Pinza Castello. (528 
























LECONS 
DE LANGUE FRANCAISE 


UNE DAME PARISIENME doonio 
des legopa do Tangue. frangaise nu 
moyeu: d'ine métode tont-à-fait note 
yelle qui acclléra e facilite benacosn 
Tétude do cette Innguo. Tocons de 
Jactare et de conversation. S'idresser 
tue Grossa Doire, h° 1, nu 1" dtogo, 
4698 


PANATTERIA 


Da rimettere in una posizione fa- 
vorevolo, avviatissimo smercio, in ina: 
delle principali vie di Torito. 

Dirigersi dall'avv. Carrotti nello 
stridio del notaio Roggero, via Ippo- 
domo, num. 4, vicino” al' cato Ve. 
tenia. #75 











Paste di Genova e Napoli 


Si è fiperto un negozio di vera 
pasta fina di Genova e Napoli delle 
‘inigliori falibriche; tiene pure dei con- 
fotti, biscotti. e pani dolci di Genova 
& prezzi. discretissimi alla ditta 
Oliieri ‘Tommaso, vis. Deragrosia, 


num, 91, Torino, | d 
d'anni ‘90 circa chie 
UN, GIOVANE maria irrita 
pratica in uno del. principali negozi 
all'ingrosso in Torino," desidera im- 
piegarsi come viaggiatore in qualchi 
casa di commercio. «Beto può da 
simpia garanzia di sè. Dirigere le d 
matide alle iniziali R. M. ferma in 
posta, Torino, 4796 

















Da rimettere in Torino 


LvAlbergo della Piecola Villa 
(Pelite. Vill) o la Trattoria e Botti- 
glieria Cnlmno, cadute nel fnli» 
mento Cometti. 

Per lo trattative rivolgersi al pro- 
curatoro sottoscritto, via Bottero; %î, 
4797 Vayra pc: 


Da vendere o da affittare 


a condizioni vantaggiose 
al Lingotto sulle fini di Torino 


Vasto fabbricato ad uso di manì- 
fattura 0 stabilimento industriale coi 
terreni annessi coltivati , di giornate 
tredici e mezza, prima ora adope- 
ruto dalla Socioti anonima dell' Eear= 
rinsago e poi dalla cessata ditta Vi 
torio Gorio è Comp. per la fabbrica: 
zione dei prodotti chimici e. concir 
artificiali, con gran forza d' 
colla comodità dell'Omnibus. 

Per lo trattativo ed ulteriori infor- 
mazioni dirigersi all'ufficio del notaio 
gar. Teppai, ia Arsenale, N.6, p. 2. 

















equa e 








BANCO-MODELLO HEER 


‘Senola di applicazione (e di perfezionamento pel mercante ,. banchiere, 


proprietario, finanziere, ecc. Via Po, N. 





, Torino. 1876 











PROVINCIA DI TORINO 





UFFICIO DI PRETURA DI CARMAGNOLA 





AVVISO 


D'ASTA. 


Vendita di eni demaniali adoriszata. con legge 15 agosto 
1867, N. 3848 e del. Regolamento approvato con Regio 
Decreto 22 agosto 1867, N. 3852. 


Il pubblico è avvisato che allo ore]9 antimoridiane del giorno 21 pro: 
mese di novembre, si procoderà. in una delle Sale di quest'nfici 
on fotercnto ad asitenza del sig. 


Città o del sig. Sindaco locale sotto 


Mandamento, si pubblici incanti per la detti 





‘di Pretura; 
questa 
questo 
favore 





Ricevitore del Registro di 
Prosidenza del sig. Pratoro 
aggiudicazione, 











dell'ultimo miglior offerente delli seguenti stabili passati all'Ammibistrazione 


stessa colla succitata o 


Designazione degli stabili che verranno; posti ‘in vendita 
in quattro distinti lotti. 


Lotto 





rim, 


Prato in territorio di Carmagnola, alla regione Lame di. San Rocco, pro- 
yeniento dal capitolo metropolitano” di Torino, di ettari 7, 78, 80, pari & 


tavole: 2024, 21 N. 99 parte della mappa, fra lo coerenze a'levante, 
lazzone di S. Fermo conto Ernesto di Sofia, a 
Nicola, a notto la strada’ di Rorgamino, dell'estinio censnario di 


‘affittato n Chiattone Andrea 
da contratto verbale in data 17 
bro 1867. 





te. Becchi Giovanni fu 


18, 06; 





incenzo © Sanero Giuseppe Antonio, come 
agosto 1868 avente: tormino li 11 norem- 


Theta sarà aperta sul prezzo estimativo d'esso stabile in L. 91,029, di. 
È Lotto secondo: 


Prato in terrilorio di Carmagnola, 


nitnte dal capitolo dei canonici di Carmagnola, 
tavole 1456, 02, descritto al N. 20 di mappa; 
bealera del Naviglio, a notte o levante .il 

Nicola fa Antonio, dell'est 
afiittato. alli Casalis Giacomo fu Giovanni @' Chicco 


a giorno Cocchi N 





la ragione Cascina. Madama, 
di ettari 5, 54, 86, 
ra le coerenzo n° pone: 


prove: 
vari a 
te la 














avv. Casalis cav Hartolomee, 
10 censuariò di L, 9, 19, 11,5; 
ranni fu Alberto, 


con grittura privata del 4 febbraio 1864, avento termina li 10. novembre 


L'asta anrà aperta sul prezzo. estimativo d'esso stabile in L. 2,508 61. 
- Lotto terzo. 
Falibricato rustico e sito, proveniente dal capitolo metropolitano di To- 


rino, descritto al. N. 39 di mappa, sito în territorio di Carmagni 
; fra le coerenzo a lesante Appendino Michele fù Martino, 


Salsasi 


ione 
‘aigiorno 





Mosso Sebastiano 6 Giuseppe fu Matteo, ‘a: ponente la strada Nazionale di 


Nizza, a 
‘altri, di are 19; 9); pari a tavole 


note gli credi dol tologo Lajolo, 


jajolo Giorgio e Melchiorre ad 


6, o dell'estimo censuario dî L 0,0; 11, 00; 


affittato verbalmente a. Chiattone Andrea fu Viacenzo e Sanero Giuseppe fui 
Giuseppe Antonio di Carmagnola, aventè termino li 11 novembre 1868 
L'sta sarà aperta sul prezzo estimativo d'esio stabile in. L. 159023. 
Lotto quarto, 


Campo) alla 


‘armagnola, 
della mappa; fra'lo coerenza, 





‘ttari 19, 1 


di Ceresole, l'opern Iniente Cavalli e Cavalehini Domenico fu Pi 
2,5, 7, 10; afitato alli Osella Gio, Bat. ed Oddone 





atimo censunrio di L. 


ione Teglia inferiore, proveniente dal: capitolo, dei canonici 








ari a tavole 5029, descritto al N; 50 
vin della Città, il rivo di S. Pietro; le fini 
tro, dell'e: 


fratelli fa Costanzo, con scriltura privata del 4 novembre 1881, che termina 


Tî 10 novembre 1870: 


L'asta sarà aperta sul prezzo estimati 





desso stabile in'L. 25,509 68, 


CONDIZIONI SPECIALI. 


Ogni ofterta in qunonto dei 





rozzi sopra staliliti non. potrà estere mi- 
‘quanto alli 1° 8* o & lotto di L, 100 caduno, ed al 3° di L, 10, 


Per essore ammessi a far partito gli aspiranti alla compra dei. suddetti 


beni, e prima dell'ora stabilita per 


vuta d'aver versato nella cassa. del si 





li incanti; dovranno presentare la rice- 
ig. ricevitore dol regiutro di questa 


città a garanzia della loro offerta, il decimo del prezto dei ‘beni, non meno 


che il daposito per lo spese e 


per le tasse di trasporto, di trascrizione, ed 


iscrizione ipotecaria in detta cassa del registro di Carmagnola ‘calcolata’ap- 
prossimatirimente a L. 930 pel 1* loto, di Li 783 pel #° a Di {5 pel 








all’aggiudicazione, 





840 pel 4° lotto,. © dovranno inoltre 
rorsare Ja differenza fra 


i acquititori entro 10 gior 
il decimo del prezzo da loro 


depositato, ed il decimo del prezzo d'aggiudicazione, da farsi pure tale ver- 
amento nella cassa del suddetto sig. ricevitore del registro. 


La vendita è inoltro vincolata all'osservanza di tutte le altre coni 





on 


contenuta nel capitolato generale è cadente mese e della succitata legge e 
olaniento, delle quali sarà lecito a chiunque prendere visione presso 
suddetto sig. ricevitore del registro, ove trovansi pure depositati gli altri 


relativi docrimonti. 


L'aggiudicazione! dai suddetti lotti sarà definitivi 





‘© non saranno. per con- 





seguenza ammessi successivi aumenti sul prezzo d'asta. 





Da affittarsi pel S. Martino 1868 


Tenimento di Cason Vecchio 
‘A sinistra dell'Elvo, comune di Santhià , circondario di Vercelli , di pro- 
priotà della Casa della Cisterna, coltivato a risaie a prati ed aratoni ‘n 
Ficenda, diviso in duo lotti riunibili ‘a piacimento. 
Lotto 1° Cason Vecchio Ett. 291 67 06 Gior. 6 
Lotto 2° San Giorgio.» I5l 55 88 — 997 65 


Et. 09 32 Bi Gior. 1169 dI 


‘a Torino dalla segreteria della Casa 
310Ì 


70576 











Consistenza complessi 


Per le occorrenti notizie dirigera 
n Varealli dal procuratore Fumo, ed a Vettignè dall'Agente locale. 


RIAPERTURA . 
MAGAZZINO LIVORNESE 


NEGOZIO 
di Drapperie ed abiti con grande laboratorio di 
confezione, per uomo sì borghese che militare 
: sito in Via Nuova, casa Melano. 
Le vistose provviste fatte di ogni novità, la modicità dei prezzi, e lu 
quitaaità di ‘ergo, fanno spertie al nuovo proprietario di- dotto Magas- 


zino di cesere onorato da numerosa. clientela, della quale non'dubita sapersi 
acquistare la confidenza. - 1608 














Fratelli BOCCA Librai di S. M. 





RECENTI PUBBLICAZIONI SCOLASTICHE 


Libro per le scuole rurali 





tia bel ol, ia 10% i circa 209 pag. — 














1° soizioNe SEI È Gent. 80 
Libro per le scuole femminili, un vol. di ugual sesto 
0 iagual numero) di pagine, 2° EDIZIONE ra 80) 
Libro per le scuole degli adulti, un sol. come sopra, 
corredato di cinque tavole in litografia, rapp 
sentanti gli’stramenti di variî mestieri -—“». . n 80 
Sillnbario pitticolarmonte ordinato per bitte lo scuole suddette 
pagine; iS xbI@ONE © > (i Sa 15 
Nuovo Abecedario ai uso dello senole elementazi, ordinato 
‘in mollo che la (tura si accompagni alla' seritura 
pel cav. prof. Viscenzo Gansixi, 48 pag. . + »° 20 





Le domandi dalle Proviucie, devono dirigersi. con. vaglia-postale al signor 
ENRICO MORENO, editore in Torino, via del Soccorso , N. 1, dal 
‘qualo sigleseguiscono le eprdizioni (rano per' posta. ‘5460, 


Io fine gli incanti avranno luogo col metodo della estinzione della candela 
orgino, cio a pubblica ‘gara, e saranno inoltro osservate ‘le. prescrizioni 
portate dalli succitati logge © regolamento. 





Carmagnola, dall'ufficio 


retura li 21: ottobre 1867, 


Come in originale Not. MARCHISIO vice-pretore 
‘6 mantalmente sottoscritto Randone caxcell 


4766, 


Per copia. conforme 
Not. RANDONE cancell. 





cum WB gaia 


IL PRINCIPE UMBERTO. 

Si previene il pubblico che per 
motivo di riduzione del numero di 
cavalli delle senderie di S. A. R., il 
giorno $ novembre prossimo, alle ore 
10 antimeridiane , nel maneggio del 
Reale Palazzo di Milano, avrà luogo 
un incanto privato di non meno di 
20 cavalli, parte da sella 0 parte da 


carrozza, de'quali alcni per servizio 
di posta, d716 


" AGOETTAZIONE D'EREDITÀ — 
‘ol beneficio. d'inventario 

Gon atto del 25 ottobre 1867 se- 
ito nella cancelleria. della pretura 
di Rorgo Vercelli Andreotti, Giu- 
sepno pela sua qualità di presidente 
della! Congregazione di Carità di San 
naszaro-Sesîa e dumiciliato fn Spi: 
riazzaro-Sesia, dichinrava di accettare 
con. beneficio. dell'inventario l'eredità 
del legato pio Pinet. 

Borgo-Vercelli, 0 ottobre 1867. 

















{801 Not. Odoardo Regotiasi cane 
4813 CITAZIONE 


Stapiuato Domenico! del. fu 
soppe, già domiciliato n Castagnoli 
Piemonte, cd ara, di domicilio, resi- 
denza e dimora ignoti, con atto 3 
‘attore 1967 (ell'usciaro. Francesto 
Peyln addetto al Kribunnle civile di 
l'iterolo, venne, oltato” palo 100000: 
bitore nello forme stabilito. dall'art; 
181 del cod. di pr, ‘som 
marla avanti il prelodato tHibunale 
civile. ad ‘unorp: poperidiana “ della 
pubblica sua sdienza dol 4 copre 
primo prossimo veotro. per vedersi 
autorizzate fn Yip di espropriazione 
forzata la vesidita di: uno statile ora 
noseduto da Fimamuelo Geriglo, po 
ato sul tarritorio di Castagnole ‘Pi 
monte, e: consiatente in uo prato nella. 
regione Bletto, Ja cul subastazione 
trovasi promossi della Congregazione 
di Carità di. Piobesi Torinese, 
AL Varese p. 0. 


























ABI >, CITAZIONE 

Con atto delli 128. ottobro' ultimo 
scorso dell'usciere presso questo tri- 
bunale Bernardo Benzi, ad instanze 
delli Fioechetti Vittoria. moglie di 
Noirutti Giuseppe, Uberti Pietro e 
Virginia fratello e'sorella, tutti resi 
denti in ‘orino, ammessi al beneficio 
del poveri can' decreto delli 7 feb 
braio 1856, vanne citato è senso del: 
l'art: 141 del cod. pr. civ. Ferdintndo 
Ramella già residente in Torino; ed 
ora di domicilio, residenza ©. dimora 
iguoti, a comparire avnnti_il ‘trib 
‘nale civile © correzionale di Torino 
all'udienza che. sarà dal’ medesimo 
tenuta alle oro_10 di mattina del 22 
corrente novembre, per. ivi. vedersi 
far luogo alle domande di cui fn detto 
atto. di citazione. 

‘Torino, 1* novembre 1867. 

Allinma ‘60st; Baravalle, 


1829 CITAZIONE 

Con atto in data d'oggi doll'uscibre 
Roberti Gioaoni presso la pretira di 
questa città: per la. sezione Do: 
sull'instanza di Franzosi. Gioni re- 
sidente în questa città, che per l'e 
fetto della presento elosse il suo do-. 

Mio presso il procitratoe sotto: 

soritto, venne citato nella forma 
prescritta dall'art, 181 del: cadlcà di 
dro, iv. oerto ‘Biglioni Carlo già 
residente! In quoita città ed cia di 
domicilio, residenza. e dimora iguoti, 
a’ comparire avanti il pretore di detta 
sezione, ore 9 inatéina, delli 8. cor- 
reute; per. vaderai ‘eonilannare nl pa- 
gumagto di 11; olro agli intrusi 
calle pesa cow savana esccntoria: 

‘Torino, 3 novembre. 1807. 

Ci Pasta post, Debernardi p: c. 


1a SEED 

Jan sappone; ihungla cl 
di Chao fa data da giro dossi 
SA N pala nina pe: 
posso dalla signora, Lupia Riheri ver 
Tora Recontto Dati titoli 
proprio, chè come 1hidtrà 64 nomi» 
stratrica delli minori suoì. figli Gio 
vanni 0 Macia fratollo 6°sorolla Ct- 
diherti, rasidanti. in’ Cunoo, cont 

Masia Giacomo fn Matteo résid 


















































# Nocenyione, i eni immol 
dorta sibasta caduti, deî quali i ott 
567,8, 8, 00 fl rinnsero in 
venduti: per! difetto uoliatori, stati 
posti all'incanto sul prezzo di 
Ai L, 500, pel primo fotto, di 
pel secondo lotto, di L 381 60 pel 
terzo lotto 6' di 1, 1149 peri) quatto 
lotto, furano. vendati como. segue, 
cioè a favore dol sig. don Franceico 
Giordano restdenta it Gunco il primo 
otto per o. 70, del sig. Michele Lio- 
vera residente a Borgo 8. Dalma 
il lotto secondo per L: 1010 
lotto terzo per 
Gionnni Andrea ‘Toselli 
Roccavioni 
7) termine utilo per: faro l'aumento 
del sesto al presso dei detti. primi 
‘quattro Jotti ome sovra venduti scade 
nel giorno 1 novembre p. v. 
Designazione dei. veni venduti, 
Lotto primo 
Cosa civil, situata in borgo San 
Dalmazzo, al secondo piano lungo la 
contrada Maestra, coerenti don Fran- 
cesco Giordano, Giraudo Stefano © 
Turco Matteo, 
Lotto sconto pu 
Caseggisruatici siti nol capo-luogo 
n so 
elia; altro corpo di caseggi di fic- 
cinta ai suddetti tramodianto l'ajrole, 
coorenti la via di Rosschia, la casa 
è gitrdito di Cordero Gioanni Ri 
tinta 6 gli eredi di Bartolomeo  Ghi- 
Lori ; orto ivi ruata della Madonna, 
di centiare 50 circa. 
Lotto terzo 
Campa, sito in detto territorio, re- 
la doi Giardini dlla "Ma- 
lonna, di are 19, cent. 72 circa, 
Totto quarto 
Campo ivi, regione Pomareî; i aro 
28, cont. 10 circa; 
Cuneo, 30 ottobre 1867. 
Fissore cane. 


ACONTTAZIONE DI EREDITÀ 
con Denefi 
Con atto del 
uito nella; cancelleria. della. pretura 
dî Borgo-Voncll Piantavigna. Corio 
di Antonio, residente a Novara, nella 
tun qualità di amministratore speciale 
del legato pio Pinet, dichiarava di 
‘iccettaro con baneficio dell'inventario 
l'eredità del' detto pio ‘legato Pinet 
da questi lnrgito;ai poveri di Sannaz- 
saro: Sesia, 
Horgo-Vereelli, 10) ottobro. 1867. 
4800 Not. Regoliosi Odoardo cani 


{791 AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza pronunciata dal regio 
tribunale civile © correzionale di 
‘ncrolo addì 29 corrente ottobre, î se- 
‘guenti stabili, oggetto del giudicio di 
suibasta proniosso da Michele Conba 
fa Biagio, residente a Cumiana, con- 
tro Biagio Comba fu Giuseppe, resi: 
dente a_ Cantalupa,  vonnero venduti 
in tro. distinti lotti a favoro di Giu» 
il primo lotto 
Ì . 840, 1 secondo di 
200, ed iiterzo di'L. 110. 

II termino utile per faro a detti 
prezzi l’atimenito. del sesto sendo col 
giorno 19 prossimo venturo dicembre; 

Descrizione dei venduti stabili. 
Primo lotto, în territori di Cantalupa 

(Pinerolo) 

1 Regione Tavella, casiamenti com- 

ti di stalla e fionile sopra, e metà 
d'una; cantina, corte; e. prato; di ro 
26, 4, coi num. 2806, ‘2807, 2808, 
3509, 3810, alle coerenze di Michele 
Coassolo, Lorenzo. Bianco, Michele 
Comba. 

2. Ivi, alteno, di are 11, 40, al nu- 
mero. 2794, alle coerenze' di Michele 
Comba, a strada 6 certo' Bianco. 

£, 10 detto territorio, region Batti, 
‘lteno di aro 11, 02, al nom. 620 ed 
alle coerenze di Giovanni Battista 
Bianciotto, Antonio. Bianciotto e. la 
atrada comune. 

‘i Regione Motta, alteno di are 9, 
50, al num: 975, coprenti Comba Mi: 
chele, fratelli Pignatelli è Michele 
Coassolo. 

Secondo lotto, in detto territorio 

1. Regione Huscassoro, campo di 
are 9,.18, al num, 2368; allo. coe- 
renzo! di'Glusenpe. Garnier, fratelli 
Righero e Benedetto Conssolo. 

S. Regione Bessona, campo © ripa 
di nre gi 08, al num. 9410, coerenti 
Giuseppe Coassolo a due ‘parti, la 
strada è Comba Antonio; 

8. Regione Coassoli; campo di are 
9, 19, 9069 112, coorenti ‘eredi dî 
Pattista Frances, Ja strada ed Ao- 
tonio Comba. 

4; Stessa regione, campo hi 
centince 19, al num, 4065 12, così 
renti Comb! Antonio; Pietro. Fram: 
ces: ed oredi Righero, 

3. Regione Pura, bosco, coerenti Il 
tivo Noce, fratelli Bianco ‘ed Antonio 
Bianciotto, al num. U87, di sro 5, #0, 

8. Stessa rogione, bosco di are 81, 
5, Al num. ‘581, coerenti ci riva 
Noce, Giuseppe Coassolo © fratelli 
Conssolo. 

Lotto terzo, în territorio di Frossasco 
(Pineralo) 

Regione Risoîra, campo di are 2°, 

I, l'aum.; 17, coercati eredi Canal, 

Michele o Francesco Cris 
Pinerolo, dalla cancelleria de 
dato tribunale, nadi Bl’ottobre 1887: 























Ùl 
00; o del signor 

residente a 
fl lotto quarto per L. 1590. 





























































































Gioachine Pot, 
4788 CITAZIONA 
Cam ato. dell'usetere  Hornardo 


Beni in data. 90. ottobre 1967, sd 
lnstanza della. signora Torosa Niat- 
landi‘ moglio | di’ Francesco. Qherti; 
quella dimorante 9. ‘Tortuo, e questo 
iù divalrlito du ‘Forino, ed ora di 
lomicilio, dimora © rori 
E atalo Citato” la 

Qerti n computo fra 
Vaud dl telbuito civile di 











‘Torino, per 


| vedersi condanbare al. pagamento in 


| 


fuvore della richiedente della sprania 
di Le 35,000 por ragioni datali d stra» 
dotal] alla medesima darute. 
Torino, II ottobre 1467, 
Ambroggio Gio. 0. e, 





în } 4600 








NUOVO INCANTO 
a atalati in territorio di Torino, 
Lorgata di Bertonta, 

{ts Pubbl) 

TI notaio celleginto av. Guglielmo 
‘Teppati delogato con decreto di que- 
ata, Corte: d'appello in data YU luglio 

ho 80050; 

Notifica che allo ore 10. antimori- 
diano del giorno 22 dol prossimo mese 
di novembre, nel suo. ufficio in via 
‘Arsennle N. 0, pianò 2, ju seguito 
all’anmento dell sesto fattosi dal sig. 

inongo Secondo al presso di Ls 
por cui vennero, doli 
atto ‘a suo/ rogito al sig.. Giuseppe 
Quaranta gli stabili seguiti posti su 
questo territorio, borgata di Rertoula, 
possedati in comune dallì. Giovanni, 
Marin cd Anna fratello e sorelle Si: 
fert, © Cristina 0 Barbara-Barbe Sif: 
fort nubili, ed altra Barbara-Harbe 
Siffrt moglie. di’ Giovanni Giusoppo 
Dueret, domiciliati, butti;in Svizzera 
a rappresentati dal loro procuratore 
cav. Giiaser, si procederà ad 
tn nuovo incanto e definitivo dolibo= 
tamento dei segtienti stabili sul prezzo 
di Lu 685833 compreso il fatto, an- 
monto del sosto. 

Descrizione, degli stabi 

Casa, nin, orto. adacquatile e sito 
incolto ad iso. di lavanderia, © caso 
da terra, di'are 7, 89in complesso, 
ai gm. di mappa 083, 987, 98, 86 





























Prato adacquabile, di are 3, 
incionte parte del.N: 941 della mappa: 

Campo di are BI, 5, facionte parte 
del N 29% della mappa: 

Il relativo capitolato d'asta ed ogni 
‘alto titolo sono visibili nello. studio 
dol notaio, suddetto in. tuttii giorni 
non feriati nello ora! d'ufficio. 

Torino, 25 ottobre 1887. 

G. Toppatt not. 


SUBASTA! E GRADUAZIONE 
(13 Pubbi.) 

All'udienza del 7 pv. dicembre, 
gra moridliana, che avrà luogo nanti 
il tribunalo civile di Bigla, seguiranno. 
gli incanti delli stabili situati sul tor- 
Fitorio adi Zubicna, la subnstà dei 
quali fu autorizzata ad instanza del 
sig. Pacitico fa Bernardo Pistono do- 
miciiato a Mongrando in odio di 
Verdoja Francesco fu Gio. Domenico 
detto Ciavatin. residente a_ Zi 
debitore, è di ’Tamagno Gio, Antonio 
residente a Magnano terzo possessore, 
con sentenza del 17 settembre ultimo 

erduto, Gli incanti di detti stabil 
escrtti nol relativo bando 28 cadente 
inese, nitentico Milanesi cancelliore, 
Avratno luogo si prezzi © condizi 

in detto bando accennate. 

Colla precitata sentenza fu piro 
dichiarato. aperto. il giudicio di gra- 
duazione per la distribuzione del 
prezzo delli ‘statili. subastandi, con 
difldamento ai creditori di presentare 
nella cancelleria del tribimalo lo loro 
domande di. collocazione. corredate 
dei titoli piustiNcativi nel termine di 
iorni 30 decorrendi dalla intimaZione 

el bando. 

Biella, 51 ottobre 1867. 

1807 Regis Pietro p. e. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1 Pabbi) 

‘Ad instanza della signora Folicita 
Corso vedova del notaio Gionnni Calza 
residente in Torino, ammessa al be- 
neficio della. gratuita. clientela. con 
sentenza del tribunalo civile di To- 
rino del 2 scorso’ marzo, venne au: 
torizzata Ja submata a pregindici 
geometra Candido Nicolone 
în ‘Terino, clieuto del causidico Pier 
Luigi Corsini, di ina nesza campo e 
prato sita sul territorio di Castiglione 
Torinese, regione Gerbido delle Spine, 
numeri di mappa Y60/e 261 parte” 
gi eitari 1.7 i; por ia 
con ‘anccossivà ordinanza. del 


























































IT 
scorso settembre venno) fissata. l'u- 
dienza del lodato tribunale delli 16 
dicembro 1867, oro 10 antimeridiane. 


L'incanto verrà. aperto sul. prezzo 
di Li 1000 offerto. dalla instante, © 
Ja vendita avrà luogo alle condizioni 
tonorizzate in apposito bando venale 
del 19 ottobre. cadente, visibile nel- 
Ifito dell causidico eapo Francesco 
Ramiano procuratore della Instante. 

Inoltre colla predetta sentenza cane 
dichiarato ‘aperto il giudicio di gra- 
duazione sul prezzo per cu srà ven: 
dato lo. stabile, dolegando pe: l'istru- 
siono ‘il sig. giudice Porratone, © 
venne ordinato ni croditori inscritta 
di dspositàre nolla'cancelleria le loro 
domando di collogazione motivato. at 
i docuisenti giustificativi nel termino 
dî giorni 90 dalla. notificazione. del 
bando, 

Torino, 28 attobro 1867. 


Oldano sost: Rumiano pr. 
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4708 FALLIIENTO 


di Luigi Demarchî, già. albeigatore 
all'insegna: delle Ure Piceno! e doc 
miciliato in Torino, via del Cip 
dello Verde, num. 1. 


1) tribunalo di commercio i Torino 
con sentenza del 85 corrente nici, 
ha dichiarato il fallimonto | di detto. 
Luigi Dumarchi, ha ordmato ‘l'appo 
sizione dei sigilli. ha nominato ‘in: 
dai temporanei i sigg: Cravero Giu: 
seppe domiciliato a Sanfre a Hertano 
Gioanni do ieiliato in ‘Turin, ed in 
fissato, la'imonisione? ai ‘ereditori di 
ompariro plla nomina del sinisci 
Qotinitivi alla presenza del: sig. giu: 
dica delegato cav. Davido Todos alli 
13 novemlire. pivasimo, alle: ® vo 
apertine, ln una sala’ dollo: stesso 
tribunalo, 

Torino, 29 ottobre 1807. 

Avv. Massarola vice-cane. 
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